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PREMESSA
Il  Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1
Decreto legislativo 118/2011) definisce la programmazione come il processo di analisi e
valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il
governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le
attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini  sociali  e la promozione dello
sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.
Il  processo  di  programmazione,  si  svolge  nel  rispetto  delle  compatibilità  economico-
finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni
ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno
contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.
Il  DUP è  articolato  in  due sezioni:  la  sezione strategica  (SeS)  e la  sezione operativa
(SeO).

La sezione strategica (SeS)
La  SeS  sviluppa  e  concretizza  le  linee  programmatiche  di  mandato,  presentate  in
Consiglio comunale in data 8 ottobre 2017 contestualmente al DUP 2017-2019, e sviluppa
i propri contenuti con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo (2017/2022).
Individua gli  indirizzi  strategici  dell’Ente,  ossia  le  principali  scelte  che caratterizzano il
programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in
coerenza con il  quadro normativo di  riferimento,  nonché con le  linee di  indirizzo della
programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.
Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:

 analisi  delle  condizioni  esterne:  considera  il  contesto  economico,  gli  indirizzi
contenuti  nei  documenti  di  programmazione  comunitari,  nazionali  e  regionali,
nonché le condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente;

 analisi  delle  condizioni  interne:  evoluzione  della  situazione  finanziaria  ed
economico-patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in
corso di  realizzazione,  quadro  delle  risorse umane disponibili,  organizzazione e
modalità di gestione dei servizi, situazione economica e finanziaria degli organismi
partecipati.

Nel  primo anno del  mandato amministrativo sono stati  definiti  gli  obiettivi  strategici  da
perseguire entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio:

 Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
 Missione 02 Giustizia
 Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza
 Missione 04 Istruzione e diritto allo studio
 Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
 Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero
 Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa
 Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente
 Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità
 Missione 11 Soccorso civile
 Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
 Missione 14 Sviluppo economico e competitività
 Missione 18 – Relazioni con altre autonomie
 Missione 50 – Debito pubblico
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Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il
proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare
i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.

La sezione operativa (SeO)
La  SeO  contiene  la  programmazione  operativa  dell’ente  con  un  orizzonte  temporale
corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti.
Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici
contenuti  nella  SeS,  i  programmi  operativi  che  l’ente  intende  realizzare  nel  triennio
2021/2023, sia con riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica.
Si ricorda che i programmi non possono essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono
corrispondere all’elencazione tassativa contenuta nello schema di bilancio di previsione
armonizzato.
Per ogni programma sono individuati  gli  obiettivi  operativi  annuali  da raggiungere, che
discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente SeS.
Gli ulteriori contenuti minimali della SeO possono essere riassunti nei punti seguenti:

 indirizzi agli organismi partecipati;
 valutazione dei mezzi finanziari e delle fonti di finanziamento, in cui sono indicate

anche le  politiche tributarie  e  tariffarie,  nonché gli  indirizzi  in  materia  di  ricorso
all’indebitamento;

 fabbisogno  di  risorse  finanziarie  ed  evoluzione  degli  stanziamenti  di  spesa  per
programma;

 gli investimenti previsti per il triennio di riferimento;
 gli equilibri di bilancio;
 il rispetto dei vincoli di finanza pubblica per il triennio.

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio.
Sono inseriti in questa parte del DUP le eventuali programmazioni ulteriori (ad esempio i
pini di razionalizzazione previsti dal DL 98/2011, i programmi biennali per acquisti di beni e
servizi ecc.). In questa parte sono collocati:

 la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi,
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica;

 il programma triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale in base ultimo dato
disponibile;

 il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari;
 Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi:
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1.1  QUADRO DELLE CONDIZIONI ESTERNE

1.1.1 LO SCENARIO ECONOMICO 1

La legge di contabilità e finanza pubblica, legge 196/2009, al titolo primo individua i principi
di coordinamento, gli obiettivi di finanza pubblica e armonizzazione dei sistemi contabili 
prescrivendo all’articolo 1 ”Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure 
e i criteri stabiliti dall'Unione europea e ne condividono le conseguenti responsabilità. Il 
concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i principi fondamentali 
dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica”.
A questo proposito l’articolo 8 indica:
“1.Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali determinano gli 
obiettivi dei propri bilanci annuali e pluriennali in coerenza con gli obiettivi programmatici 
risultanti dal DEF. 
2.  Anche  ai  fini  dell'attuazione  dell'articolo  21,  comma  1-ter,lettera  g),  nella  Nota  di
aggiornamento del  DEF di  cui  all'articolo  10-bis,  viene definito  il  quadro di  riferimento
normativo per il  concorso agli  obiettivi di  finanza pubblica da parte degli enti territoriali
caratterizzato  da  stabilità,  coerenza,  conformità  ai  parametri  europei  e  rispetto
dell'autonomia gestionale degli enti. Sulla base di quanto previsto dal periodo precedente,
in coerenza con gli obiettivi nazionali, articolati per sottosettori, stabiliti ai sensi dell'articolo
10, comma 2, lettera e), sono definiti  gli  interventi  necessari per il  loro conseguimento
distintamente per regioni, province e comuni”

Nel corso del 2020 lo scoppio della pandemia dovuta al virus denominato COVID-19 ha
portato ad una decisa modificazione del quadro economico sia a livello nazionale che a
livello locale,  i cui effetti presumibilmente perdureranno anche nell’esercizio 2021.

La fase ciclica dell’economia italiana, complessivamente stagnante lo scorso anno, si è
velocemente aggravata nel primo trimestre, a causa della pandemia da COVID-19; il PIL
ha registrato una flessione del  5,4 per cento in  termini  congiunturali,  più  forte di  oltre
mezzo punto percentuale rispetto a quella delle stime preliminari (diffuse il  30 aprile). I
primi dati sul PIL del secondo trimestre, pubblicati dell’Istat a fine luglio, delineano una
contrazione del prodotto senza precedenti (-12,4 per cento in termini congiunturali; -17,4
rispetto al  corrispondente periodo del 2019). La battuta d’arresto dell’economia italiana
risulta pressoché in linea con quella dell’area dell’euro (-12,1 per cento; fig. 8), a fronte di
una flessione più contenuta in Germania (-10,1 per cento) e più forte in Francia (-13,8 per
cento) e in Spagna (-18,5 per cento). La contrazione dell’attività economica in Italia nel
secondo trimestre dell’anno in corso ha riflesso la perdita di produzione in tutti i maggiori
settori. Dal lato della domanda l’apporto negativo delle esportazioni nette sarebbe stato
verosimilmente inferiore a quello della componente nazionale (al lordo delle scorte). La
variazione acquisita del PIL dell’Italia per il 2020 è pari a -14,3 per cento. 

I  decreti-legge  n.  18,  n.  23  e  n.  34  del  2020  determinano,  complessivamente,  un
peggioramento  dei  tre  saldi  di  finanza  pubblica  per  tutti  gli  anni  del  periodo  di
programmazione, 2020, 2021 e 2022 (si veda la Tabella idi seguito riportata). 

1 I documenti di questa sezione traggono origine da informazione reperite presso i siti web del
MEF, dell’ANCI, della Camera dei deputati, della Regione Emilia-Romagna, della Banca d’Italia e 
della Voce.info
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Per quanto riguarda in particolare l'anno in corso, l'impatto più rilevante riguarda il saldo
netto da finanziare (SNF), previsto in peggioramento di quasi 180 miliardi di euro, mentre il
fabbisogno è previsto peggiorare di circa 87 miliardi e l'indebitamento netto di circa 75
miliardi. Per gli esercizi di bilancio successivi, la differenza di impatto sui tre saldi appare
molto minore. Per il 2021 e per il 2022 il peggioramento è, rispettivamente, pari a circa 26
e 34,5 miliardi di euro per ciascuno dei tre saldi. 

Effetti sui saldi di finanza pubblica dei decreti-legge n. 18, 23 e 34 del 2020 (milioni di euro) 

Le misure  adottate  dal  Governo per  contenere  la  diffusione del  virus  e  proteggere  le
imprese e l’occupazione favoriranno una ripresa dell’attività economica non appena la crisi
sanitaria sarà rientrata. In ragione di ciò ci si attende un parziale recupero del PIL già a
partire dal terzo trimestre, che si prolungherà fino alla fine dell’anno. Per mitigare l’impatto
sul sistema economico e scongiurare soprattutto il rischio che questo shock temporaneo
possa intaccare il potenziale di crescita di medio-lungo periodo del Paese, il Governo è
intervenuto  con decisione a sostegno delle  imprese e  delle  famiglie,  utilizzando tutti  i
canali disponibili. Nello scenario tendenziale, per il 2020 si stima che l’economia registrerà
una caduta del PIL reale di otto punti percentuali in termini grezzi. Per il 2021 si prospetta
un parziale recupero del PIL reale pari a +4,7 per cento.
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Lo  scenario  nazionale,  illustrato  nella  Nota  di  Aggiornamento  al  DEF,  deliberata  dal
Consiglio dei Ministri il 5 ottobre ed approvata, in Camera e Senato, il 15 ottobre prefigura,
per il 2020, un calo del PIL del 9%, a condizione che la ripresa iniziata nel terzo trimestre
venga confermata anche nel quarto e ultimo trimestre dell’anno. Qualora invece si delinei
uno scenario “avverso di recrudescenza epidemica”, con la conseguente introduzione di
misure precauzionali, l’impatto negativo sulla ripresa economica riporterebbe le previsioni
del PIL a – 10,5%.

Mediante il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il Governo centrale punta a sostenere
la ripresa economica: 205 miliardi di euro rivolti a sviluppare importanti interventi fra i quali
quelli  per  l’accelerazione della transizione ecologica e digitale  e per  l’incremento della
competitività e della resilienza delle imprese. Una manovra, quella prefigurata con la Nota
di Aggiornamento al DEF, che potrebbe sostenere una crescita del PIL programmatico, nel
2021, a +6% (+5,1% la previsione del PIL tendenziale). Questo a condizione che l’impatto
della seconda ondata di epidemia possa essere contenuto.

La diffusa incertezza si riflette in un crollo, nel 2020, del 9% dei consumi delle famiglie, un
crollo senza precedenti in periodi di pace. La riduzione dei consumi solo in parte, peraltro,
è  conseguente  alla  diminuzione  del  potere  d’acquisto,  mentre  emerge  una  forte  e
accresciuta propensione al risparmio a scopo precauzionale. 

Per quanto riguarda il quadro di finanza pubblica, l’andamento dei conti pubblici riflette
l’emergenza sanitaria e l’uso massiccio di fondi pubblici per il sostegno del reddito 
disponibile delle famiglie.
L’indebitamento netto previsto è pari al 10,8% del PIL7, più di 9 punti percentuali superiore
rispetto al 2019. Un deficit così elevato è giustificato dalle circostanze eccezionali ed è 
reso possibile dalla decisione della UE di sospendere il patto di stabilità fino alla fine 
dell’emergenza sanitaria.
L’aumento del deficit pubblico è dovuto principalmente al peggioramento del saldo 
primario, che si sostanzia in un deficit primario pari al 7,3% del Pil nel 2020, a fronte di un 
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avanzo primario dell’1,8% nel 20198. La spesa per interessi prosegue invece un percorso 
di riduzione.
Il rapporto tra debito pubblico e Pil dovrebbe subire nel 2020 un aumento di oltre 23 punti
percentuali, raggiungendo un picco pari al 158%. Questo forte aumento è dovuto a due 
fattori: la contrazione del Pil (il denominatore) e l’aumento del debito (il numeratore). La 
distinzione è importante perché mentre la riduzione del denominatore è temporanea (il Pil 
dovrebbe tornare ai livelli pre-crisi nel 2022), l’aumento del debito è permanente. Questa 
differenza si riflette nell’andamento del rapporto debito/Pil previsto per gli anni successivi.

Il quadro tendenziale dei conti pubblici prevede una progressiva riduzione del 
disavanzo nel prossimo triennio.
Nel 2021 l’indebitamento netto è previsto al 5,7%, in calo di circa 5 punti rispetto a quello 
dell’anno in corso. La riduzione riflette l’attenuazione delle misure di sostegno ai redditi
introdotte nel corso del 2020, che hanno natura prevalentemente temporanea, e gli effetti 
del miglioramento ciclico che dovrebbe portare ad un incremento delle entrate fiscali. Il 
disavanzo continuerebbe poi a scendere nei due anni successivi, con il raggiungimento di 
un sostanziale pareggio di bilancio primario (al netto cioè della spesa per interessi) alla 
fine dell’orizzonte di programmazione. Dopo una ulteriore leggera riduzione nel 2021, la 
spesa per interessi in rapporto al PIL rimarrebbe pressoché invariata.

La programmazione di bilancio, definita nel  quadro programmatico dei conti pubblici,
prevede di incorporare l’utilizzo delle risorse previste nell’ambito del Recovery Plan e del
PNRR ad esso collegato.
Nel complesso, gli interventi programmati con la manovra di bilancio determinerebbero un
aumento del disavanzo – rispetto allo scenario a legislazione vigente – di 1,3 punti 
percentuali di prodotto nel 2021 e di 0,6 punti nel 2022, e una lieve diminuzione nel 2023. 
Il Governo prefigura quindi una politica di bilancio decisamente espansiva.
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Nel quadro programmatico, il rapporto tra il debito e il PIL scende nel prossimo triennio,
portandosi dal 158% del 2020 al 151,5% nel 2023 (-6,5%). La diminuzione del rapporto
debito/Pil è dovuta all’aumento del PIL nominale (il denominatore), che più che compensa
il nuovo aumento del debito (il numeratore).

Restano però sul  tavolo  due incognite  che rischiano di  rendere superate  le  previsioni
contenute nella NADEF.
1) La prima riguarda la crescita relativa al 2020, ad oggi stimata a -9% (nel DEF di aprile il
calo  previsto  era pari  all’8%).  La stima del  Governo continua a rimanere leggermente
migliore  di  quanto  ipotizzato  dalle  altre  grandi  istituzioni  nazionali  e  internazionali.
L'andamento dell'ultimo quadrimestre del  2020 resta ancora una grande incognita che
dipende da come si svilupperà l'andamento dell'epidemia.
2) La seconda riguarda i  tempi, ancora non certi,  inerenti  la concessione delle risorse
relative al Recovery Fund. La presentazione del Piano italiano di Ripresa e Resilienza
avverrà solo quando il programma Next Generation Eu sarà effettivamente approvato in
sede europea.

La nota di aggiornamento al DEFR della Regione Emilia-Romagna paventa il  rischio di
dover rivedere, al ribasso, le recenti previsioni già effettuate ad ottobre che segnalavano
una ripresa dei principali indicatori macro-economici, dopo il difficile periodo che da marzo
a giugno ha caratterizzato l’economia dei paesi occidentali.

In ambito regionale le previsioni di ottobre stimano un calo del PIL del 9,9% e contrazioni
molto  negative  delle  esportazioni,  contrazioni  comunque  inferiori  a  quelle  stimate  nel
trimestre precedente grazie anche al contributo delle politiche pubbliche messe in campo
dal Governo e dalla Regione. 
Anche la ripresa del 2021 appare più robusta di quella ipotizzata nel trimestre precedente
e viene quantificata a +7,1%.
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La tabella che segue mostra i valori sia reali che nominali del PIL della nostra regione,
riportando i dati storici per il 2019 e le previsioni per l’anno in corso, il 2021 e il 2022.

La posizione relativa dell’Emilia-Romagna rispetto alle altre regioni italiane è illustrata dai
due grafici seguenti, che mostrano il confronto tra tassi di variazione del PIL delle regioni
italiane, rispettivamente nel 2020 e nel 2021. 
La nostra regione è stata una delle più colpite dall’epidemia COVID-19 e registra pertanto
una contrazione dell’attività economica significativa.

Ha   sicuramente contribuito  anche il  forte  orientamento alle  esportazioni  della  nostra
economia, che quindi ha risentito più di altre della fortissima contrazione del commercio
internazionale.
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A fronte della consistente riduzione del 2020, le stime prefigurano, per il 2021, una ripresa
più marcata; un risultato estremamente rilevante, tra i migliori in Italia.
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1.1.2 LA POPOLAZIONE ED IL CONTESTO SOCIO ECONOMICO DEL 
TERRITORIO COMUNALE

1.1.1 Popolazione legale al censimento 2011 n. 18.008

1.1.2

Popolazione residente alla fine del 
penultimo anno precedente
 (art. 110 D.Lvo 77/95) 18.545
dato al 31/12/2019 di cui maschi n. 9053

femmine n. 9492

Aggiornamento dei dati di popolazione al 31/12/2019
Rispetto al 2018 il dato della popolazione totale si presenta in leggere aumento (pari a 58
unità).

La tabella che segue rappresenta la struttura per età della popolazione budriese residente
al 31/12/2019:
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Tassi di natalità/mortalità

15



16



Le tabelle che seguono rappresentano la  struttura  per  età  della  popolazione budriese
residente al 31/12/2019 (fonte Comune di Budrio servizi demografici):
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Al 31/12/2020 la popolazione di Budrio si è pari a 18.375 abitanti.
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Si  riportano  infine  alcuni  dati  di  contesto  socio-economico  estrapolati  dai  dati  del
Censimento Generale della popolazione dell'anno 2011:

Si  segnala  che nel  2018 è partita  la  nuova modalità  di  censimento permanente  della
popolazione, che interesserà annualmente Budrio anche nel 2019, 2020 e 2021.

I dati demografici delle imprese di fonte Istat elaborati a cura della Città metropolitana2 di 
Bologna, in combinazione con altre i dati delle statistiche riaggregate della Regione Emilia-
Romagna3 consentono anche di apprezzare il contesto socio economico del territorio. 

2  http://inumeridibolognametropolitana.it/studi-e-ricerche/dati-ed-indicatori-utili-alla-compilazione-del-dup
3  http://sasweb.regione.emilia-romagna.it/statistica/SceltaNumeroGruppi.do?forward=start
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Redditi anno di imposta 2018 – dichiarazione 2019
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1.2.1 Il quadro della finanza territoriale

In merito alla situazione dei trasferimenti oltre a ricordare la riduzione stimata tra il 2011 e
il 2015 di € 2,23 milioni di euro occorre segnalare che a partire dal 2019 hanno cessato di
avere effetto le riduzioni di risorse recate dal dl 66/2014 relative al contributo di Regioni ed
enti  locali  alla  riduzione  della  spesa  pubblica  (spending  review).  Si  tratta  di  una
“restituzione”  alle  disponibilità  di  bilancio  del  comparto  pari  a  563,4  milioni  di  euro  (€
177.414,23 per il Comune di Budrio), che purtroppo nella legge di bilancio 2019 non ha
trovato seguito. Nella legge di bilancio 2020 (L. 160/2019 commi 848-851) viene previsto,
come visto in precedenza,  un rientro graduale delle disponibilità (100 mln. di euro per il
2020, 200 mln. per il 2021, 300 mln. per il 2022, 330 per il 2023, per poi stabilizzarsi a
regime in 560 mln. di euro dal 2024 ) e con effetti mitigatori del riparto del FSC in base ai
fabbisogni standard. In buona sostanza gli incrementi di risorse attesi da parte del comune
di Budrio saranno inferiori a quanto ipotizzabile a legislazione vigente e con il ripristino del
taglio.
Il  FSC ml  triennio  2021-2023  vedà  inoltre  un  incremento  di risorse  da  destinare  allo
sviluppo e  all’ampliamento  dei  servizi  sociali  di  215.923.000 euro  per  l’anno  2021,  di
254.923.000 euro per l’anno 2022, di 299.923.000 euro per l’anno 2023 e di 100 milioni di
euro per l’anno 2022, di 150 milioni di euro per l’anno 2023,  per il potenziamento degli
asili nido

La manovra di bilancio 2020 prevede dal 2020 al 2034 una serie di risorse per investimenti
che espliciteranno i  loro effetti  sostanzialmente dal prossimo anno e in massima parte
dopo il triennio di riferimento della presente Nota di aggiornamento.
Lo schema seguente, reso disponibile dall’associazione Contare e disponibile sul portale
Finanze della Regione ben evidenzia il quadro di sintesi:
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La  legge  di  bilancio  2021  (legge  178/2020)  prevede  l’Incremento  delle  risorse  per
investimenti  degli  enti  territoriali  (Commi 809-814) per il  quadriennio 2021-2024 di  € 1
miliardo.
Il fondo per le funzioni fondamentali (comma 822) viene rifinanziato per 450 milioni di euro,
ed il comma 823 prevede la possibilità di utilizzare le risorse residue del fondo 2020 anche
nell’esercizio 2021.
La legge di bilancio di bilancio 2020 ai commi 854-855 proroga poi al 2021 l’applicazione
dell’accantonamento obbligatorio (FGDC) in caso di mancato rispetto degli indicatori e il
decreto fiscale (DL 124/2019) abroga l’articolo 1, comma 857 della legge 145/2018, che
prevedeva  il  raddoppio  dell’accantonamento  a  fondo  di  garanzia  debiti  commerciali
(FGDC)  nel caso in cui gli enti medesimi non avessero richiesto l’anticipazione di liquidità
nel 2019  o, pur avendola richiesta, non avessero effettuato i relativi pagamenti nei tempi
fissati (15 gg).
Risulta importante inoltre osservare che ai fini dell’agibilità della spesa locale, agibilità che
risulta nei fatti una naturale conseguenza dell’obbligo per gli enti locali del rispetto degli
equilibri di bilancio, che dal 2020 hanno cessato di avere effetti anche tutta una serie di
limiti di spesa che il decreto fiscale (DL 124/2019) ha definitivamente abrogato:
a)  articolo  27,  comma 1,  del  decreto  legge  25  giugno  2008,  n.  112,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (taglia carta);
b) articolo 6, commi 7, 8, 9, 12 e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni,  dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (studi  ed incarichi  di  consulenza;
relazioni  pubbliche,  convegni,  mostre,  pubblicità  e  rappresentanza;  sponsorizzazioni;
missioni; formazione)
c)  articolo  5,  comma  2,  del  decreto  legge  6  luglio  2012,  n.  95,  convertito,  con
modificazioni,  dalla legge 7 agosto 2012, n.  135 (acquisto,  manutenzione, noleggio ed
esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi); 
e)  articolo  2,  comma  594,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244  (piani  triennali  per
l’individuazione  di  misure  finalizzate  alla  razionalizzazione  dell’utilizzo  delle  dotazioni
strumentali);
f)  articolo  12,  comma  1-ter,  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 (acquisto di immobili);

Lo stesso decreto fiscale, inoltre, estende fino al 2023 la possibilità di utilizzare i risparmi
da rinegoziazione di mutui in parte corrente (art 57, c. 1-quater)4:

4  Per una lettura delle norme citate si possono consultare le apposite note IFEL:
                https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/9951-decreto-fiscale-dl-26-ottobre-2019-n-124-la-nota-  
di-lettura-anci-ifel
                https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/9979-nota-di-lettura-anci-ifel-legge-di-bilancio-2020  
https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/10567-legge-di-bilancio-2021-la-nota-di-lettura-anci-ifel
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1.2.2 EVOLUZIONE  DELLA  SITUAZIONE  FINANZIARIA  ED  ECONOMICO-
PATRIMONIALE DELL’ENTE

Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo
periodo, nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese previste nel periodo
2021-2023. 

I valori considerati sono tutti contabilizzati secondo gli schemi del bilanci armonizzato così
come previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili  e degli  schemi di bilancio delle Regioni, degli  enti
locali e dei loro organismi” e dalla fase di sperimentazione cui il  comune di Budrio ha
partecipato sin dal 2012.

Si  sottolinea  che  con  l’applicazione  dei  nuovi  principi  contabili  ed  in  particolare  del
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria5,  trovano collocazione
tra le entrate i fondi pluriennali vincolati (FPV) che danno copertura a spese già impegnate
in esercizi precedenti a fronte di risorse già accertate negli stessi esercizi. 
Di conseguenza nella definizione del totale delle entrate sono anche da considerare i saldi
dei  fondi  pluriennali  da  un  anno  all’altro,  essendo  questo  l’importo  delle  risorse  che
finanzia le spese di competenza. 

5  In particolare il principio di competenza finanziaria potenziato dispone che le obbligazioni attive e
passive  giuridicamente  perfezionate  siano  registrate  nelle  scritture  contabili  nel  momento  in  cui  sorge
l’obbligazione, ma con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a scadenza.

28



. 

29



30



Per quanto riguarda  gli equilibri  del bilancio i  dati  mostrano il  rispetto degli  stessi in
chiave prospettica. 
In dettaglio l’art. 162, comma 6, del TUEL impone che le previsioni di competenza relative
alle  spese  correnti  sommate  alle  previsioni  di  competenza  relative  ai  trasferimenti  in
c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non
possono essere complessivamente superiori  alle previsioni di competenza dei primi tre
titoli dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di
competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le
eccezioni tassativamente indicate ( oneri di urbanizzazione ed ed avanzo vincolato)…
L’eventuale saldo positivo di parte corrente è destinato al finanziamento delle spese di
investimento. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del
2017 e n. 101 del 2018  in base alle disposizioni della legge di bilancio (L. 145/2018) gli
enti locali potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia
l’avanzo di amministrazione anche ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Dal
2019,  dunque,  già in fase previsionale il  vincolo di  finanza pubblica coinciderà con gli
equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL,
senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti,
si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”,
desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al
d.lgs. 118/2011.
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Nelle tabelle che seguono è riportato invece l’equilibrio della parte capitale del bilancio e
l’equilibrio complessivo.
Anche in questo ambito, è necessario considerare il saldo tra il fondo pluriennale vincolato
iscritto rispettivamente tra le entrate ed eventualmente le spese del bilancio.
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1.2.3 ANALISI  DEGLI  IMPEGNI  GIÀ  ASSUNTI  E  INVESTIMENTI  IN  CORSO  DI
REALIZZAZIONE

Il principio contabile applicato sulla programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti
nell’esercizio 2020 e precedenti sulla competenza degli esercizi 2021 e successivi.
Di seguito l’elenco degli impegni assunti sull’esercizio 2021 e 2022 e 2023 (i valori sono
chiaramente nulli nel 2023):

  2021 2022 2023
Titolo Impegnato Impegnato Impegnato
1 Spese correnti 3.294.082,68 0,00 0,00
2 Spese in conto capitale 5.602.206,59 0,00 0,00
3 Spese per incremento 
attività finanziarie

0,00      0,00 0,00

4 spese per rimborso pre-
stiti

8.710,80 0,00 0,00

5 Chiusura anticipazione 0,00 0,00 0,00
6 Partite di giro 0,00 0,00 0,00

Nel 2021 gli impegni per spese correnti assunti in esercizi precedenti riguardano, per le
voci più significative:

Descrizione Impegni di 
Competenza

1 - 102 - SPESE CORRENTI - Imposte e tasse a carico dell'ente 1275
1 - 103 - SPESE CORRENTI - Acquisto di beni e servizi 994381,97
1 - 104 - SPESE CORRENTI - Trasferimenti correnti 32000
Totale 1027656,97

In parte capitale sono stati registrati impegni nell’esercizio 2021 legati prevalentemente ai
beni immobili quali il teatro, la manutenzione straordinaria delle vie e delle piazze, o dei
fabbricati  di  proprietà Comunale, nonché agli  interventi  legati al Bando periferie, per la
riqualificazione dell’area adiacente la stazione.

Descrizione Impegni di 
Competenza

2 - 202 - SPESE IN CONTO CAPITALE – Investimenti fissi lordi 
ed acquisto di terreni

5459396,15

2 - 203 - SPESE IN CONTO CAPITALE – Contributi agli 
investimenti

44550

Totale 5602008,03

 
I  rimborsi  di  prestiti  sono relativi  ad acquisti  di  attrezzature per la PM con pagamento
rateale.
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Di seguito si  riportano gli  impegni  pluriennali  più  significativi  (di  importo superiore a €
20.000,00)

9 17/06/2019 DETE 388 2019 LAVORI DI SEGNALETICA ORIZZONTALE NEL 
TERRITORIO COMUNALE PER IL TRIENNIO 2019-
2021.

36.112,00

12 28/06/2019 DETE 427 2019 AFFIDAMENTO, A DECORRERE DAL 01/07/2019, 
ALLA PICTOR SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE  
DI BUDRIO DEL LOTTO 1, RELATIVO AL COMUNE DI
BUDRIO, DEL

24.000,00

16 28/06/2019 DETE 427 2019 AFFIDAMENTO, A DECORRERE DAL 01/07/2019, 
ALLA PICTOR SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE  
DI BUDRIO DEL LOTTO 1, RELATIVO AL COMUNE DI
BUDRIO

20.000,00

35 25/09/2019 DETE 590 2019 GESTIONE EDUCATIVA NIDO GENNAIO-GIUGNO 396.756,68

38 25/09/2019 DETE 590 2019 GESTIONE EDUCATIVA NIDO SETTEMBRE-
DICEMBRE

264.504,00

47 27/01/2020 DETE 31 2020 CONVENZIONE CON  AUSER TERRITORIALE 
BOLOGNA ODV ONLUS ASSOCIAZIONE PER 
L'INVECCHIAMENTO ATTIVO ANNO 2021

28.000,00

50 19/02/2020 DETE 69 2020 AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONDUZIONE E 
MANUTENZIONE, CON ASSUNZIONE DI RUOLO DI 
"TERZO RESPONSABILE", DEGLI IMPIANTI IDRO-
TERMO SANITARI

20.570,01

69 16/09/2020 DETE 464 2020 GESTIONE DEI SERVIZI INTEGRATIVI SCOLASTICI 
E DEL SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
ALUNNI DISABILI A.S. 2020/2021

26.670,98

71 16/09/2020 DETE 464 2020 GESTIONE DEI SERVIZI INTEGRATIVI SCOLASTICI 
E DEL SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
ALUNNI DISABILI A.S. 2020/2021

137.743,09

72 16/09/2020 DETE 464 2020 GESTIONE DEI SERVIZI INTEGRATIVI SCOLASTICI 
E DEL SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
ALUNNI DISABILI A.S. 2020/2021

132.611,62

74 12/10/2020 DETE 532 2020 SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO A.S. 
2020/2021

200.000,00

75 29/10/2020 DETE 759 2020 PROGRAMMA DI RECUPERO E 
RAZIONALIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI E DEGLI 
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA.

44.550,00

86 01/12/2020 DETE 670 2020 SERVIZIO DI CENSIMENTO E CONTROLLO 
FITOSTATICO DI ALCUNE ALBERATURE PRESENTI 
NELLE AREE PUBBLICHE DEL COMUNE DI BUDRIO 
PER IL TRIENNIO 2020

22.570,00

89 09/12/2020 DETE 695 2020 LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA 
ANTINCENDIO E MIGLIORAMENTO SISMICO DEL 
TEATRO CONSORZIALE DI BUDRIO

600.000,00

96 16/12/2020 DETE 776 2020 AFFIDAMENTO DELLA COMUNICAZIONE NELLA 
GESTIONE DELLA BIBLIOTECA COMUNALE A. 
MAJANI DI BUDRIO

21.903,90
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98 17/12/2020 DETE 784 2020 SERVIZIO DI POTATURA DI ALCUNE ALBERATURE 
PRESENTI NELLE AREE PUBBLICHE  DEL COMUNE 
DI BUDRIO PER IL BIENNIO 2020-2021

30.167,82

99 17/12/2020 DETE 785 2020 CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI BUDRIO E GLI 
IMPRENDITORI AGRICOLI PER I SERVIZI DI 
MANUTENZIONE DEL TERRITORIO PER IL 
TRIENNIO 2021-2023

106.000,00

100 17/12/2020 DETE 789 2020 APPALTO DEI SERVIZI FUNERARI E CIMITERIALI 
DEL COMUNE DI BUDRIO - RINNOVO PER IL 
PERIODO 2021-2024

139.873,00

101 17/12/2020 DETE 794 2020 AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI "PROGETTAZIONE
ESECUTIVA BARRIERA FONOASSORBENTE, 
ANALISI ACUSTICHE PRELIMINARI, DIREZIONE 
LAVORI, CRE E COLLAU

35.972,02

102 18/12/2020 DETE 801 2020 DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER 
L'AFFIDAMENTO DELL'APPALTO PER LA GESTIONE
DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA - AVVIO
PROCEDURA DI GARA

391.500,00

104 18/12/2020 DETE 801 2020 DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER 
L'AFFIDAMENTO DELL'APPALTO PER LA GESTIONE
DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA - AVVIO
PROCEDURA DI GARA

23.000,00

105 18/12/2020 DETE 803 2020 RIMBORSO DI SOMME VERSATE E NON DOVUTE 
SERVIZI SCOLASTICI NON FRUITI A.S. 2019/2020 AI 
SENSI DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 61

98.061,88

114 24/12/2020 DETE 842 2020 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 
ALCUNE VIABILITA' COMUNALI

219.801,45

121 27/12/2020 DETE 847 2020 GESTIONE DEL SERVIZIO RISTORAZIONE 
SCOLASTICA. PROROGA TECNICA

462.500,00

123 27/12/2020 DETE 847 2020 GESTIONE DEL SERVIZIO RISTORAZIONE 
SCOLASTICA. PROROGA TECNICA

29.200,00

127 28/12/2020 DETE 853 2020 AFFIDAMENTO SERVIZIO DI COLLABORAZIONE 
SULLA GESTIONE DEL PERSONALE PER L'ANNO 
2021

26.391,04

132 31/12/2020 DETE 873 2020 FONDO RISORSE DECENTRATE PER L'ANNO 2020 77.212,90

133 31/12/2020 DETE 873 2020 FONDO RISORSE DECENTRATE PER L'ANNO 2020 20.200,00
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1.2.4  Il Patrimonio dell’Ente

 Si riporta la situazione del patrimonio immobiliare risultante in base agli ultimi rendiconti
approvati.
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1.2.5 LE RISORSE UMANE DISPONIBILI

Si riporta nella pagina seguente la composizione per categoria e livello economico del
personale in servizio dedotta dal conto annuale del personale 2019:
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Al 31/12/2019 risultano  le seguenti unità a tempo indeterminato di cui due figure risultano
in aspettativa e 7 unità a tempo determinato:

1.2.6 ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI

Il  Piano esecutivo di  gestione integrato con il  Piano Performance è il  documento che
individua i servizi gestiti direttamente dall’Ente tramite gestione diretta o appalto di servizi. 

SERVIZI ESTERNALIZZATI MODALITÀ

Servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani Affidamento mediante Atersir ad HERA S.p.A.

Gestione calore, verifica e controllo sugli im-
pianti termici

Gestione in economia con affidamenti median-
te piattaforme elettroniche. 

Gestione lampade votive Affidamento mediante procedura pubblica 

Gestione impianti sportivi comunali Affidamento mediante convenzioni con varie socie-
tà sportive

Illuminazione pubblica Affidamento mediante procedura pubblica a HERA 
S.p.A.

Gestione alloggi ERP Affidamento mediante convenzione ad Acer Bolo-
gna

Servizio di pulizie dei locali comunali Affidamento tramite procedura aperta finalizzata 
all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate

Da ultimo, si segnalano i seguenti servizi gestiti in concessione:
 Accertamento  e  riscossione  della  Canone  unico  patrimoniale:  Fraternità  coop.

sociale 
 Servizio di tesoreria: Cassa di Risparmio in Bologna S.p.A.

In  attuazione  inoltre  della  Legge  regionale  4/2008  e  12/2013  i  servizi  di  assistenza
domiciliare,  residenziale  e  semiresidenziale  vengono  gestiti  attraverso  la  forma
dell’accreditamento e della gestione affidata alle ASP; l’assistenza domiciliare è gestita dal
Consorzio Aldebaran, mentre i servizi residenziali di Villa Donini-Damiani e Villa Rosalinda
sono  gestiti  rispettivamente  dalla  Cooperativa  Dolce  e  dall’ASP  Pianura  EST  (nata
dall’unificazione  delle  ASP  Donini  Damiani  e  Galluppi  Ramponi),  quest’ultima  inoltre
gestisce, sempre nella forma dell’accreditamento, anche il centro Diurno per anziani e la
casa protetta San Domenico.
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Il Comune di Budrio, inoltre, ha cessato di appartenere all’unione con decorrenza 1/1/2021
mantenendo  in  gestione  associata  alcune  funzioni  per  l’anno  2021  (suap,  sia,  cuc,
sismica, parte riscossioni coattive...)
Resta  comunque  alta  l’attenzione  rivolta  alle  gestioni  associate,  in  particolare  presso
l’Unione,  anche  nell’ottica  di  valutazioni  di  efficacia  ed  efficienza  dei  possibili  scenari
alternativi in vista delle scelte gestionali da attuare a decorrere dall’esercizio 2022..

1.2.7 SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI

Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci dell’esercizio 2019 (ultimo
esercizio  consolidato)  degli  enti,  aziende  e  società  componenti  del  Gruppo
Amministrazione Pubblica  compresi nel bilancio consolidato (dal consolidato 2019 è
inserita anche la società Lepida scpa).

41



I dati al 31/12/2019 evidenziano i seguenti risultati economici positivi dell’esercizio:

Comune di Budrio: € 304.385,53
Acer consolidato: € 70.288,00;
Step: € 2.957,00;
Sfera Farmacie: € 780.615,00;
Asp Pianura Est: € 40.205,00.
Lepida scpa: € 86.539,00
In merito alla partecipata STEP il processo di liquidazione  si concluderà nei primi mesi
dell’esercizio 2021. Nel corso dell’esercizio 2021, ai fini del rendiconto finanziario 2020, il
comune ha proceduto allo stralcio dei residui Step anche al fine di dare esecuzione alla
delibera  della  Corte  dei  Conti,  Sezione  di  Controllo  per  l’Emilia-Romagna
N.101/2020/PRSP. Le risultanze complessive sono evidenziate nel prospetto del risultato
di  amministrazione  presunto  2020  allegato  al  bilancio  2021-2023  che  non  evidenzia
squilibri di natura finanziaria;  la nota integrativa al bilancio evidenzia inoltre l’utilizzo atteso
delle quote destinate ed accantonate ai fini della chiusura del percorso di liquidazione. 
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1.2.8 PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE/ TRASPARENZA/ CONTROLLI INTERNI-
CONFERIMENTO FUNZIONI IN UNIONE

Dal 1 gennaio 2017 i Comuni facenti parte dell’Unione Terre di Pianura, con i seguenti
atti : 

 Delibera  di  Consiglio  Unione  n.22  del  3.11.2016,  avente  ad  oggetto:
“APPROVAZIONE  DELLA  CONVENZIONE  PER  IL  CONFERIMENTO
ALL’UNIONE TERRE DI PIANURA DELLA FUNZIONE DELLA TRASPARENZA E
PREVENZIONE ALLA CORRUZIONE E DEI  CONTROLLI INTERNI DA PARTE
DEI  COMUNI  DI  BARICELLA,  BUDRIO,  CASTENASO,  GRANAROLO
DELL’EMILIA, MINERBIO E MALALBERGO”;

 Convenzione sottoscritta  dai  Sindaci  dei  Comuni e dal  Presidente dell’Unione –
Rep. Atti Privati Unione n. 49 del 10.11.2016;

hanno conferito all’Unione stessa le seguenti funzioni: 

-PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
-TRASPARENZA
-CONTROLLI INTERNI (CONTROLLI SUCCESSIVI DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA
E CONTABILE).

Si è costituito in Unione un modello organizzativo semplificato e unico per tutti i comuni e
per  l’Unione  stessa,  individuando  nelle  persone  dei  Segretari  generali  dei  Comuni
appartenenti all’Unione, senza oneri aggiuntivi per gli enti, i seguenti ruoli di responsabilità:
-  un Responsabile unico in Unione, per la prevenzione della corruzione;
-  un Responsabile unico in Unione, per la trasparenza;
-   un  Responsabile  unico  in  Unione,  per  i  controlli  interni  successivi  di  regolarità
amministrativa e contabile.

Per la visione degli atti e relativa documentazione in materia si fa pertanto, riferimento dal
1 gennaio 2017 all’Unione Terre di Pianura al link :  http://unione.terredipianura.it/L190/?
id=&sort=&idSezione=40

Dal 1 gennaio 2021 le funzioni, come visto, sono rientrate in Comune.
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1.3.1 INDIRIZZI  RELATIVI  A  RISORSE,  IMPIEGHI,  SOSTENIBILITA’  FINANZIARIA
ATTUALE E PROSPETTICA 

Le  previsioni  delle  entrate  per  il  periodo 2021-2023 saranno predisposte  in  base  ai
seguenti indirizzi:

 Mantenere livello di pressione fiscale immobiliare in linea con quello del 2020. con
l’addizionale  comunale  all’IRPEF  identica  al  2020 con  soglia  d’esenzione  a
€15.000,00 e ’aliquota unica allo 0,8 %;

  Ottimizzazione dell’attività di accertamento e di riscossione – anche coattiva - delle
entrate tributarie ed extra tributarie, al fine di eliminare o ridurre eventuali residue
sacche di evasione, di elusione;

 Attenta valutazione delle opportunità offerte dalla legislazione regionale, nazionale
e comunitaria che prevede il finanziamento, totale o parziale, di servizi erogati dal
Comune o di iniziative che rientrano nei programmi dell’Amministrazione;

 Valorizzazione del patrimonio dell’ente al fine di ottimizzarne l’impiego;
 Mantenimento delle tariffe dei servizi per limitarne l’impatto sugli utenti;
 Valorizzazione  delle  risorse  umane disponibili  in  ottica  di  un’organizzazione  più

efficiente;
 eliminazione dei passi carrai e mantenimento dello stesso livello tariffario e di gettito

per i cespiti residui confluti nel canone unico patrimoniale;

Quanto alle spese correnti si è operato per il contenimento della spesa in sintonia con gli
indirizzi programmatici dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica.
Occorre evidenziare che dal  2021 non esistono più  accantonamenti  per la partecipata
Step  e  che  l’utilizzo  perpetrato  di  oneri  in  parte  corrente,  ancorché  assolutamente
legittimo,  limita  le  possibilità  di  programmazione  degli  investimenti  di  manutenzione
straordinaria  ,  evidenziando  delle  lievi  tensioni  sul  livello  della  spesa  corrente  che
andranno analizzate.
Per quanto riguarda gli investimenti  esistono spazi di manovra teorici per l’assunzione di
nuovo debito  anche perchè i  tassi  di  interesse particolarmente bassi  e le necessità di
interventi sul patrimonio comunale potrebbero rendere vantaggioso l’utilizzo.
Il livello di spesa in conto capitale è comunque strettamente collegato, alla corrispondente
capacità  di  autofinanziamento  dell’Ente,  fatte  salve  le  entrate  da  soggetti  terzi,
generalmente con vincolo di destinazione (quali, ad esempio, i contributi agli investimenti) 
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1.3.2 OBIETTIVI STRATEGICI PER MISSIONE

LINEA DI PROGRAMMA 1: UN TERRITORIO GOVERNATO CON EQUILIBRIO
Missioni di bilancio collegate:

Missione 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione
Missione 3 – Ordine pubblico e sicurezza
Missione 11 – Soccorso civile
Missione 18 – Relazioni con altre autonomie
Missione 50 – Debito pubblico

Ricostruire un clima di fiducia tra i budriesi e chi li amministra, attraverso una equilibrata
interpretazione del ruolo rivestito dagli amministratori e dai dipendenti dell’Ente, mettendo
al centro dell’azione amministrativa l’attenzione ai servizi erogati, il buon andamento della
gestione, l’imparzialità e la correttezza. I cittadini nutrono legittime aspettative, e davanti a
queste  istanze  il  Comune  deve  assumere  un  atteggiamento  univoco  e  omogeneo,
rispettoso  delle  regole,  attento  alle  situazioni  di  maggior  bisogno  o  necessità,  ma
comunque uniforme, equanime e coerente.

RISULTATO (OUTCOME) :  Rafforzamento del  sistema democratico del  paese e della
fiducia verso l’amministrazione, aumento della percezione di sicurezza e miglioramento
dei rapporti tra l’Ente ed i residenti, in una sorta di nuovo “patto” con i cittadini.
Obiettivo strategico 1 - Coniugare organizzazione, efficienza e trasparenza. Condividere
innovazione  e  promuovere  coesione  organizzativa  per  stare  al  passo  con  le  sfide
provenienti da un contesto in continua trasformazione. 

Obiettivo  strategico  2  -  Coinvolgere  la  cittadinanza  nelle  politiche  pubbliche.  La
partecipazione: percorso di costruzione delle decisioni attraverso forme di partecipazione
sostanziali  più  che  formali,  in  grado  di  aderire  alle  diverse  esigenze  di  contesto
producendo contenuti innovativi.

Obiettivo  strategico  3  -  Razionalizzare  le  partecipazioni  dell’Ente.  Un  piano  di
razionalizzazione delle partecipate condiviso, orientato all’utilità e alla riduzione dei costi: il
complesso delle società partecipate del comune va mantenuto in un contesto di equilibrio
e  di  utilità  per  la  collettività  amministrata,  massimizzando  i  risultati  conseguibili  e
minimizzando i costi per l’Ente.

Obiettivo strategico 4 - Impostare il bilancio su criteri di equilibrio, trasparenza ed equità. Il
bilancio rappresenta la sintesi finanziaria delle politiche dell’ente ed è pertanto necessario
che le azioni dell’amministrazione siano chiare e misurabili e che le condizioni di bisogno
di alcuni strati della popolazione vengano riconosciute. Il tutto nel rispetto degli equilibri
attuali e prospettici. 

Obiettivo  strategico  5  -  Rendere  il  paese  più  sicuro.  Sinergie  fra  le  forze  dell’ordine
presenti  nel  territorio  e  i  cittadini  al  fine  migliorare  il  senso  di  sicurezza,  contrastare
comportamenti illeciti, diffondere una cultura della legalità e sviluppare il senso civico.

Obiettivo strategico 6 - L’Unione Terre di Pianura: verifica della efficienza economica ed
organizzativa, strumento di razionalizzazione che consenta al Comune di ottenere risparmi
e miglioramenti qualitativi dei servizi conferiti .
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LINEA DI PROGRAMMA 2: IL BENESSERE DELLA COMUNITA’

Missioni di bilancio collegate:

Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio
Missione 6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero
Missione 12 – Diritti e politiche sociali, famiglia
Garantire la tenuta ed il rafforzamento dei servizi esistenti, con la massima attenzione alla
qualità degli stessi, al contenimento dei costi e ad una loro maggior economicità per gli
utenti.  Sviluppare percorsi  di  sussidiarietà,  stimolando comportamenti  attivi  in  grado di
anticipare l’evoluzione della domanda di welfare. Riorganizzare la rete di aiuto alle fasce
deboli, anche in vista degli imminenti cambiamenti inerenti l’assistenza a minori e disabili,
intervenendo  sia  per  modernizzare  i  servizi  che  per  ripensare  alcune  modalità  di
erogazione degli stessi.

RISULTATO  (OUTCOME): Un  sistema  di  “welfare  locale”  caratterizzato  da  servizi  di
qualità, da una gestione proattiva e da costi contenuti.

Obiettivo strategico 1 - Una scuola di qualità con servizi rispondenti alle necessità delle
famiglie  ed  a  costi  equi  e  sostenibili,  pensata  per  gli  studenti,  con  strutture  sicure  e
completamente fruibili.  Concorrere inoltre con progetti  formativi  alla crescita culturale e
civica dei futuri cittadini.

Obiettivo strategico 2 - I giovani come forza di aggregazione e di trasformazione: fornire ai
giovani  gli  strumenti  operativi  e  gli  input  necessari  affinché  siano  autonomi  nella
realizzazione delle loro attività aggregative. Promuovere la gestione responsabile di spazi
con offerte culturali, musicali e sportive.

Obiettivo strategico 3 - Un servizio nido di qualità, orientato verso il benessere di bambini
e famiglie:l’introduzione di analisi per monitorare i costi e la qualità del servizio al fine di
offrire alti standard qualitativi e rispondere alle esigenze delle famiglie.

Obiettivo strategico 4 - Benessere dei minori: valutare aree di rischio e realizzare interventi
di  sostegno,  collaborando  con  le  istituzioni  presenti  sul  territorio.  L’attenzione
all’integrazione dei minori.

Obiettivo  strategico  5  -  Potenziare  gli  interventi  a  sostegno  di  disabili  e  anziani  per
migliorarne la qualità della vita, sviluppando e coordinando la rete dei servizi socio sanitari.

Obiettivo strategico 6 - La risorsa dell’associazionismo e la cooperazione con le istituzioni
presenti nel territorio: una ricchezza da sviluppare, sostenere e regolamentare. Valorizzare
e  potenziare  i  valori  di  cooperazione  e  sinergia  propri  dell’associazionismo  con
l’adeguamento alle nuove normative sul terzo settore.

Obiettivo strategico 7 - La famiglia: strutture e servizi dedicati ai bisogni ed alla soluzione
di problemi specifici. Garantire la tutela dei diritti con strutture e servizi mirati ai bisogni e
alla soluzione di problemi specifici. 

Obiettivo strategico 8 - Le nuove fragilità: sostenere chi incontra difficoltà nella fase matura
della vita. Sostegno a favore di adulti usciti prematuramente dal mondo del lavoro o con 

47



difficoltà personali, contrasto alle nuove povertà e interventi per l’integrazione di adulti 
stranieri.

LINEA DI PROGRAMMA 3: IDENTITA’, TRADIZIONE, ATTRATTIVITA’

Missioni di bilancio collegate:

Missione 5 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali
Missione 8 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Missione 9 – Sviluppo sostenibile, tutela del territorio e dell’ambiente
Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità
Missione 14 – Sviluppo economico e competitività

Budrio  possiede  un patrimonio  storico,  un  sistema culturale,  eccellenze  tipiche ed  un
tessuto economico da valorizzare al meglio, perché sono parte del “biglietto da visita” con
cui  rendere il  nostro paese attrattivo. Quel  “biglietto da visita”  comprende anche altro:
l’assetto  del  territorio,  il  paesaggio,  le  condizioni  ambientali,  la  viabilità.  Attivare  una
promozione  del  territorio  strutturata,  sia  coordinandosi  con  altri  circuiti  turistici  che
avviando servizi di supporto al turismo.

RISULTATO (OUTCOME): Un territorio attrattivo, una comunità che ha cura della propria
identità, delle proprie tradizioni, del proprio paesaggio, dell’ambiente e della reputazione
del paese.

Obiettivo  strategico  1  -  Valorizzare  il  patrimonio  culturale  come elemento  di  attrattiva
turistica e di crescita. Creare le condizioni affinché il nostro patrimonio culturale sia inserito
all’interno di un circuito turistico metropolitano e promuovere la crescita culturale e sociale
dell’individuo per il completamento delle proprie potenzialità. 

Obiettivo strategico 2 - Teatro e biblioteca: due protagonisti della offerta culturale budriese.
Migliorare la fruizione degli istituti culturali per renderli appetibili ad un pubblico locale e
non.

Obiettivo strategico 3 - Uno sviluppo urbanistico coerente, che valorizza il territorio, tutela il
paesaggio e pensa alle persone. Riqualificazione del patrimonio comunale e attenzione
verso la riqualificazione e rigenerazione urbana. Revisione degli strumenti urbanistici. 

Obiettivo  strategico  4  -  Ambiente  e  sviluppo  sostenibile:  soddisfare  i  bisogni  delle
generazioni  presenti  pensando  a  quelle  future.  La  cura  dell’ambiente  come priorità  e
promozione della cultura dello sviluppo sostenibile. 
 
Obiettivo  strategico  5  -  Mobilità  sostenibile:  una  circolazione  sicura,  scorrevole  ed
ecosostenibile.  Promuovere  forme  di  trasporto  alternative,  economiche  e  di  rispetto
dell’ambiente.
 
Obiettivo strategico 6 - Sviluppo: sostegno alle realtà presenti sul territorio e attrattività per
l’avvio di nuove imprese giovanili e femminili attraverso strumenti di fiscalità agevolata.
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1.4 STRUMENTI DI RENDICONTAZIONE DEI RISULTATI 

Nel  corso  del  mandato  amministrativo,  i  programmi  e  gli  obiettivi  contenuti  nel  DUP
saranno oggetto di verifica e rendicontazione con la seguente cadenza:

 annualmente, in occasione:
- della ricognizione - con deliberazione consiliare - sullo stato di attuazione dei

programmi;
- dell’approvazione,  da  parte  della  Giunta,  della  relazione  sulla  performance,

prevista dal D.Lgs. 150/2009. Il documento rappresenta in modo schematico e
integrato  il  collegamento  tra  gli  strumenti  di  rendicontazione,  in  modo  da
garantire  una  visione  unitaria  e  facilmente  comprensibile  della  performance
dell’ente,  evidenziando  altresì  i  risultati  conseguiti  in  relazione  agli  obiettivi
rilevanti ai fini della valutazione delle prestazioni del personale;

 in  corso  di  mandato,  attraverso  la  verifica  sullo  stato  di  attuazione  delle  linee
programmatiche  di  mandato,  in  attuazione  dell’art.  11,  comma 3,  dello  Statuto
comunale.  Tale  norma  dispone  che  il  documento  contenente  le  linee
programmatiche  relative  alle  azioni  ed  ai  progetti  da  realizzare  nel  corso  del
mandato  sia  sottoposto,  con  cadenza  almeno  annuale,  a  verifica  periodica
dell’attuazione; 

 a fine mandato, attraverso la redazione della relazione di fine mandato, ai sensi
dell’art. 4 del D.Lgs. 149/2011. In tale documento sono illustrati l’attività normativa e
amministrativa svolta durante il mandato, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi
programmatici,  la  situazione  economico-finanziaria  dell’Ente  e  degli  organismi
controllati, gli eventuali rilievi mossi dagli organismi esterni di controllo.

Tutti  i  documenti  di  verifica saranno pubblicati  sul  sito  internet  del  Comune, al  fine di
assicurarne la più ampia diffusione e conoscibilità.

Tra gli strumenti di controllo e rendicontazione previsti dal DL 174/2012 a partire dall’anno
2015  è  stato  introdotto  con  l’apposito  Regolamento  sul  sistema  dei  controlli  interni  il
controllo strategico e il  controllo della qualità,  che trovano nel  DUP la propria base di
riferimento. 
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Obiettivi Operativi per Missioni e Programmi

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Linea di
program

ma
obiettivo
strategico obiettivo operativo

periodo di
attuazione

mission
e

program
ma assessore settore note

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

2 – coinvolgere
la cittadinanza
nelle politiche

pubbliche

3 – Gemellaggi : proseguire i
percorsi avviati favorendo

l’interazione coi Comuni gemellati
in termini culturali, socio-

economici e formativi 2022 1 1
Gualtiero

Via
Segretario generale e

ufficio di staff

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

2 – coinvolgere
la cittadinanza
nelle politiche

pubbliche

6 – Promuovere percorsi di
partecipazione e ascolto su

tematiche di primaria importanza:
elaborare proposte condivise dalla
cittadinanza in merito a tematiche

di particolare rilevanza
2021-
2023 1 1

Maurizio
Mazzanti,
Monica
Davalli

Affari generali,
Segretario generale e

capi settore

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

6 – L’Unione
Terre di

Pianura:verifica
della efficienza
economica ed
organizzativa

1 – Rivalutare i rapporti con
l’Unione, attraverso

un’approfondita analisi dei costi e
delle attività relative ai servizi
conferiti, delle convenzioni in

essere e dei rapporti economici. 2021-
2023 1 1

Maurizio
Mazzanti,

Fabio
Romagnoli

istituzionale con
supporto del

segretario generale,
del settore risorse e e

controlli, e del
Settore servizi

economico finanziari
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1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

1 – Coniugare
organizzazione,

efficienza e
trasparenza

2 – Allineare i contenuti
regolamentari alla nuova

dimensione organizzativa,
favorendo la gestione per processi,
l’organizzazione a matrice e forme

di coordinamento flessibili. 2021 1 2
Maurizio
Mazzanti

Affari generali, area
programmazione e

organizzazione,
risorse e controlli,

con supporto dei capi
settore

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

1 – Coniugare
organizzazione,

efficienza e
trasparenza

5 – Monitoraggio dell'effettivo
rispetto delle condizioni previste
dalle convenzioni in essere con la
predisposizione di procedure di

controllo 2022 1 2
Maurizio
Mazzanti

Segretario generale e
tutti i capi settore 

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

1 – Coniugare
organizzazione,

efficienza e
trasparenza

6 – Semplificazione delle
procedure amministrative

ispirandosi a criteri di economicità
e sfruttando le opportunità offerte

dagli strumenti informatici,
utilizzando gli strumenti per

l’acquisizione di istanze on line e
automatizzando l’acquisizione

documentale, riducendo al minimo
le tipologie di documenti prodotti
in originale cartaceo attraverso la

revisione dei processi di
produzione documentale.

2021-
2023 1 2

Maurizio
Mazzanti

segretario generale,
affari generali,

ufficio di staff e
servizi alla persona,

Sia

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

1 – Coniugare
organizzazione,

efficienza e
trasparenza

7 –. Aggiornamento del piano
triennale di prevenzione della
corruzione e la trasparenza.
Adeguamenti della sezione

“Amministrazione Trasparente” del
sito web istituzionale.(obiettivo

modificato)
2021-
2023 1 2

Maurizio
Mazzanti

segretario generale
con il supporto dei

capi settore
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1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

1 – Coniugare
organizzazione,

efficienza e
trasparenza

8 – La gestione e valorizzazione
delle reti e delle relazioni

istituzionali esterne 

2021-
2022 1 2

Maurizio
Mazzanti,
Monica
Davalli

Segretario generale/
Ufficio di staff

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

2 – coinvolgere
la cittadinanza
nelle politiche

pubbliche

2 – La comunicazione al centro del
Comune: valorizzare gli sportelli
informativi ed integrarli alle altre

forme di comunicazione
istituzionali creando una rete

unitaria rispondente ad una unica
mission comunicativa 2021-

2023 1 2
Maurizio
Mazzanti

affari generali e
segretario

generale/ufficio di
staff

 Collegato all’obiettivo
1.1.6 .

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

3 –
Razionalizzare

le
partecipazioni

dell’Ente

2 – Sfera : ridefinizione, come
contrattualmente previsto, della

quota percentuale sui ricavi
spettanti al Comune al fine di
massimizzarli e monitorare la

qualità del servizio farmaceutico
offerto.

2021-
2022 1 2

Maurizio
Mazzanti

Istituzionale con
supporto del

segretario generale e
dei capi settore

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

4 – Impostare il
bilancio su
criteri di

equilibrio,
trasparenza ed

equità

1 – Il controllo di gestione :
sviluppare analisi e modelli utili
all’amministrazione e agli uffici
nelle fasi di programmazione, di

gestione e valutazione dell’azione
amministrativa.

2021-
2023 1 3

Fabio
Romagnoli segretario generale
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1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

4 – Impostare il
bilancio su
criteri di

equilibrio,
trasparenza ed

equità

3 – Gestire la tensione finanziaria
dei conti dell’Ente nel contesto

istituzionale e normativo in
divenire analizzando le opportunità
che potrebbero manifestarsi anche
in merito alla ristrutturazione del
debito (modificata la descrizione
del precedente obiettivo 2019-

2021)
2021-
2023 1 3

Fabio
Romagnoli

Servizi economico
finanziari

1 – un
territorio
governat

o con
equilibri

o

4 – Impostare il
bilancio su
criteri di

equilibrio,
trasparenza ed

equità

2 – Revisione, con i mezzi a
disposizione, di tasse e tariffe,
agevolando le famiglie a basso
reddito. Le azioni combinate di

lotta all’evasione e di
efficientamento dell’azione

amministrativa possono aprire
spazi per la riduzione della

pressione fiscale e tariffaria, da
valutare in termini di compatibilità

complessiva.
2021-
2023 1 4

Fabio
Romagnoli

segretario generale,
settore tributi, con
supporto dei capi

settore

2 – Il
benessere

della
comunità

1 – Una scuola
di qualità, con

servizi
rispondenti alle
necessità delle
famiglie ed a
costi equi e
sostenibili

4 – Potenziamento delle
infrastrutture scolastiche con
particolare riguardo al loro

consolidamento sotto il profilo
dell’agibilità e successiva attività

di mantenimento delle
certificazioni ottenute. 2021-

2023 1 6

Maurizio
Mazzanti,

Elena
Roveri

Lavori Pubblici e
Manutenzioni con

supporto dei servizi
alla persona

 collegato all’obiettivo
2.1.4

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

1 – Coniugare
organizzazione,

efficienza e
trasparenza

1 – Analisi dei processi relativi
all’organizzazione del personale.

Valorizzare le competenze
attraverso il merito, stimolando il
coinvolgimento e l’aggiornamento

2021-
2023

1 10 Maurizio
Mazzanti

Segretario generale

56



professionale. Si procederà ad
aggiornare e applicare il sistema di

misurazione e valutazione della
performance. In tema di pari
opportunità siprocederà alla

definizione del nuovo piano delle
azioni positive. (obiettivo

modificato)

3 –
Identità,

tradizione
,

attrattivit
à

3 – Uno
sviluppo

urbanistico
coerente, che
valorizza il

territorio, tutela
il paesaggio e

pensa alle
persone

2 – Riqualificazione degli immobili
comunali: valutare l’opportunità di

intervenire direttamente, o
attraverso la collaborazione con

altri Enti pubblici o soggetti
privati, al fine di recuperare,
ristrutturare e riqualificare gli

immobili di proprietà comunale
soprattutto sotto il profilo

dell’efficientamento energetico.
Individuare soluzioni al fine di

ridurre le barriere architettoniche.
2021-
2023 1 5-6

Elena
Roveri

Lavori Pubblici e
Manutenzioni

3 –
Identità,

tradizione
,

attrattivit
à

3 – Uno
sviluppo

urbanistico
coerente, che
valorizza il

territorio, tutela
il paesaggio e

pensa alle
persone

5 – Proseguire le attività connesse
agli interventi di riqualificazione

urbana e sicurezza delle periferie di
cui alla convenzione del “Bando

periferie” tra il Comune di Budrio
e la Città Metropolitana di

Bologna.

2021 1 5-6

Maurizio
Mazzanti,

Elena
Roveri

Lavori Pubblici e
Manutenzioni
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MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

Linea di
program

ma
obiettivo
strategico obiettivo operativo

periodo di
attuazione

mission
e

program
ma assessore settore note

1 – un
territorio
governat

o con
equilibri

o

5 –
Rendere
il paese

più
sicuro

3 - Potenziare il corpo di Polizia
Municipale e favorire sinergie tra la

stessa PM e le forze dell’ordine, per un
migliore controllo del territorio e per

contrastare e prevenire comportamenti
illeciti (L’obiettivo, precedentemente
istituzionale, dal 2019 è assegnato alla

Polizia Municipale) 2021-2023 3 1
Maurizio
Mazzanti

Polizia
municipale collegato all’obiettivo 1. 5. 1.

1 – un
territorio
governat

o con
equilibri

o

5 –
Rendere
il paese

più
sicuro

1 - Strutturare sistemi di monitoraggio
che migliorino la percezione del grado
di sicurezza del territorio, innescando
cicli virtuosi e comportamenti attivi e
responsabili sul tema della legalità.

Promuovere, in accordo con i cittadini,
strumenti operativi per la segnalazione

di particolari eventi critici 2021-2023 3 2
Maurizio
Mazzanti

polizia
municipale,

affari generali
e segretario
generale/

ufficio di staff

1 – un
territorio
governat

o con
equilibri

o

5 –
Rendere
il paese

più
sicuro

2 – Responsabilizzare i cittadini e
valorizzare gli apporti individuali

orientati al benessere della comunità,
individuando i diversi livelli di

responsabilità
2021-2023 3 2

Maurizio
Mazzanti

polizia
municipale e
affari generali collegato all’obiettivo 1.1.6 
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MISSIONE 4: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLA STUDIO

Linea
di

progr
amma obiettivo strategico obiettivo operativo

periodo
di

attuazion
e missione programma assessore settore note

2 – Il
benes
sere
della
comu
nità

1 – Una scuola di
qualità, con servizi

rispondenti alle
necessità delle

famiglie ed a costi
equi e sostenibili

1 –Monitorare e rimodulare i
servizi parascolastici per

rispondere maggiormente alle
necessità delle famiglie, con
modalità gestionali e orari

flessibili, con attenzione alla
qualità offerta.

2021-
2023 4 1, 2, 7

Maurizio
Mazzanti,

Luca
Capitani

servizi alla
persona

2 – Il
benes
sere
della
comu
nità

1 – Una scuola di
qualità, con servizi

rispondenti alle
necessità delle

famiglie ed a costi
equi e sostenibili

2 - Prevedere progetti
declinati nelle singole
discipline volte ad una

maggiore conoscenza del
patrimonio storico e culturale

del territorio con percorsi
anche in ambito scolastico. 

2021-
2023 4 1, 2, 7

Gualtiero
Via, Luca
Capitani

Cultura,
segretario
generale/u
fficio di

staff collegato all’obiettivo 3.1.2

2 – Il
benes
sere
della
comu
nità

1 – Una scuola di
qualità, con servizi

rispondenti alle
necessità delle

famiglie ed a costi
equi e sostenibili

4 – Potenziamento delle
infrastrutture scolastiche con
particolare riguardo al loro

consolidamento sotto il
profilo dell’agibilità e
successiva attività di
mantenimento delle

certificazioni ottenute.
2021-
2023

4 1, 2, 7
Maurizio
Mazzanti,

Elena
Roveri

Lavori
Pubblici e
Manutenzi

oni con
supporto

dei servizi
alla

persona collegato all’obiettivo 2.1.4
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MISSIONE 5: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI

Linea di
program

ma
obiettivo
strategico obiettivo operativo

periodo di
attuazione

mission
e

programm
a assessore settore note

3 –
Identità,
tradizio

ne,
attrattivi

tà

1 –
Valorizzare il

patrimonio
culturale,

come
elemento di
attrattività

turistica e di
crescita

1 – Avviare progetti di rigenerazione e
valorizzazione del patrimonio storico e
artistico del Comune, anche attraverso

collaborazioni con associazioni culturali,
scuole, privati e tutti quei soggetti
interessati a costruire iniziative che
mirino alla fruizione da parte di un

pubblico comunale e sovra comunale al
fine anche di valorizzare le collezioni

museali comunali affinché siano un bene
condiviso e fruibile. 2021-2023 5 1 Gualtiero Via cultura
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3 –
Identità,
tradizio

ne,
attrattivi

tà

1 –
Valorizzare il

patrimonio
culturale,

come
elemento di
attrattività

turistica e di
crescita

2 – Conservare e divulgare cultura e
tradizioni budriesi, con operazioni di

promozione tese anche ad inserire Budrio
nel circuito turistico della Città

Metropolitana. Rendere Budrio un polo
turistico attrattivo consolidando iniziative
che già lo individuano come luogo della

musica, dell’arte e dello spettacolo.
Creare una “offerta integrata”, e come
tale percepita dai residenti come dai
turisti, del sistema dei poli di valenza

culturale, storica, artistica del territorio 2021-2023 5 2 Gualtiero Via cultura
collegato all’obiettivo

3.1.4

3 –
Identità,
tradizio

ne,
attrattivi

tà

1 –
Valorizzare il

patrimonio
culturale,

come
elemento di
attrattività

turistica e di
crescita

4 – Verifica delle condizioni necessarie a
creare un punto informativo che, in

collaborazione con realtà comunali e
sovra comunali, promuova l’offerta
culturale, le opportunità che offre il

territorio e i servizi legati all’accoglienza
turistica.

2021-2023 5 2

Luca Capitani,
Monica
Davalli,

Gualtiero Via

Istituzionale
con supporto

del settore
cultura

3 –
Identità,
tradizio

ne,
attrattivi

tà

1 –
Valorizzare il

patrimonio
culturale,

come
elemento di
attrattività

turistica e di
crescita

5 – Migliorare la segnaletica
toponomastica e turistica con una

mappatura e verifica della segnaletica
esistente al fine di valutare eventuali
azioni di restyling. Costruire percorsi

culturali tematici legati alla
denominazione dei luoghi ed alla

toponomastica.
2022 5 2

Monica
Davalli, Elena

Roveri, ,
Gualtiero Via

cultura con
supporto dei

Lavori Pubblici
e Manutenzioni

e degli affari
generali
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3 –
Identità,
tradizio

ne,
attrattivi

tà

1 –
Valorizzare il

patrimonio
culturale,

come
elemento di
attrattività

turistica e di
crescita

7 – Prosecuzione delle attività col
Distretto Culturale per favorire la

valorizzazione e la condivisione delle
risorse del territorio, pensando a nuovi

strumenti e proposte culturali 

2022 5 2 Gualtiero Via cultura

3 –
Identità,
tradizio

ne,
attrattivi

tà

1 –
Valorizzare il

patrimonio
culturale,

come
elemento di
attrattività

turistica e di
crescita

8 – Sostenere e promuovere la
conoscenza delle attività e dei prodotti
tipici locali e la cultura dell’eccellenza

agroalimentare. Organizzare eventi anche
in collaborazione con le Associazioni di
categoria. Essere soggetto propositivo e
collaborativo affinché le diverse realtà si
facciano promotrici di iniziative tese a

valorizzare le peculiarità dei prodotti del
territorio. 2021-2023 5 2 Gualtiero Via

cultura con
supporto del

suap collegato all’ob 3.1.2

3 –
Identità,
tradizio

ne,
attrattivi

tà

2 – Teatro e
Biblioteca:

due
protagonisti
della offerta

culturale
budriese

1 -Redazione di un piano di fattibilità per
l’individuazione della migliore gestione e
programmazione del Teatro Consorziale
e per la sua valorizzazione e promozione,
come perno di crescita socio culturale del

territorio. Sua collocazione, come
elemento di traino, all’interno di un

sistema culturale cittadino formato dal
patrimonio tangibile e intangibile, non

solo di carattere storico artistico ma
anche contemporaneo. 2021-2023 5 2 Gualtiero Via cultura
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3 –
Identità,
tradizio

ne,
attrattivi

tà

2 – Teatro e
Biblioteca:

due
protagonisti
della offerta

culturale
budriese

2 – Riaffermare e potenziare il ruolo della
biblioteca per renderla protagonista della

crescita culturale cittadina. Creare le
condizioni affinché la biblioteca sia non

solo vetrina del sapere, ma luogo di
aggregazione sociale e stimolo per una
crescita culturale, prevedendo aperture

straordinarie ed intervenendo sull’orario
attuale. 2021-2023 5 2 Gualtiero Via cultura collegato ob 3.1.2

MISSIONE 6: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

Linea di
program

ma
obiettivo
strategico obiettivo operativo

periodo
di

attuazio
ne missione

program
ma assessore settore note

2 – Il
benesser
e della

comunità

2 – I
giovani

come forza
di

aggregazion
e e di

trasformazi
one

3 – Potenziamento dell’offerta di
spazi sportivi, sia attraverso

un’adeguata manutenzione delle
strutture esistenti, che attraverso la

realizzazione di nuovi impianti

2021-
2023 6 1

Maurizio
Mazzanti,

Elena
Roveri

Lavori Pubblici e
Manutenzioni con

supporto della
cultura

2 – Il
benesser
e della

comunità

2 – I
giovani

come forza
di

aggregazion
e e di

trasformazi
one

4 – Supportare le società sportive
per la realizzazione di iniziative di
livello sovra comunale, facendosi

garanti del coordinamento
gestionale e dell’offerta di spazi e

della promozione e
comunicazione degli eventi.

2022 6 1

Luca
capitani,
Gualtiero

Via,
Maurizio
Mazzanti cultura
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2 – Il
benesser
e della

comunità

2 – I
giovani

come forza
di

aggregazion
e e di

trasformazi
one

1 – Analisi di fattibilità per
individuare uno spazio ideale di

aggregazione giovanile che possa
attirare ragazzi anche da altri

Comuni e che possa essere luogo
per mostre, manifestazioni
culturali, musicali ed eventi
dedicati alle fasce giovanili. 

2021-
2023 6 2

Luca
capitani,
gualtiero

Via

cultura con
supporto dei
servizi alla

persona

2 – Il
benesser
e della

comunità

2 – I
giovani

come forza
di

aggregazion
e e di

trasformazi
one

2 – Continuare la collaborazione
affinché le associazioni sportive

siano sempre più promotrici della
cultura sportiva in ambito

giovanile, con offerte stimolanti
per la crescita psicofisica dei

ragazzi
2022 6 2

Luca
capitani,
Gualtiero

Via

cultura con
supporto dei
servizi alla

persona
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MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

Linea di
programma

obiettivo
strategico obiettivo operativo

periodo di
attuazione missione

progra
mma assessore settore note

3 – Identità,
tradizione,
attrattività

3 – Uno sviluppo
urbanistico

coerente, che
valorizza il

territorio, tutela il
paesaggio e pensa

alle persone

5 – Proseguire le attività connesse agli
interventi di riqualificazione urbana e sicurezza

delle periferie di cui alla convenzione del
“Bando periferie” tra il Comune di Budrio e la

Città Metropolitana di Bologna

2021-2023 8 1
Elena
Roveri

Lavori Pubblici e
Manutenzioni

collegato
all’obietti
vo 3.3.5

3 – Identità,
tradizione,
attrattività

3 – Uno sviluppo
urbanistico

coerente, che
valorizza il

territorio, tutela il
paesaggio e pensa

alle persone

3 – Proseguire la collaborazione con la Città
Metropolitana per il miglioramento e il
potenziamento degli immobili e delle

infrastrutture di rilevanza strategica per l’intero
territorio.

2022 8 1

Elena
Roveri,
Elena 

Lavori Pubblici e
Manutenzioni

3 – Identità,
tradizione,
attrattività

3 – Uno sviluppo
urbanistico

coerente, che
valorizza il

territorio, tutela il
paesaggio e pensa

alle persone

4 – Cura delle aree verdi: programmazione e
monitoraggio della manutenzione delle

dotazioni di attrezzature a supporto della
fruizione delle aree verdi 

2021-2023 8 1

Elena
Roveri,
Luca

Capitani
Lavori pubblici e

Manutenzioni
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3 – Identità,
tradizione,
attrattività

3 – Uno sviluppo
urbanistico

coerente, che
valorizza il

territorio, tutela il
paesaggio e pensa

alle persone

6 - Revisione degli strumenti urbanistici alla
luce degli aggiornamenti normativi già vigenti e

della nuova legge regionale urbanistica,
individuando forme incentivanti al fine di

incoraggiare rigenerazioni e riqualificazioni
strutturali ed energetiche degli edifici privati;
nonché proseguire l’obiettivo di contenere il

consumo di suolo. Riqualificazione e
miglioramento degli spazi urbani allo scopo di
creare un'immagine dell'abitato più coordinata
sia da un punto di vista estetico che pratico e di

fruizione. 
Gestione di nuovi procedimenti legati alle
modifiche normative regionali e nazionali. 
Percorsi partecipativi con la cittadinanza

mediante progetti mirati 2021-2023 8 1
Elena

Roveri, 
Edilizia Privata e

Urbanistica

3 – Identità,
tradizione,
attrattività

3 – Uno sviluppo
urbanistico

coerente, che
valorizza il

territorio, tutela il
paesaggio e pensa

alle persone

7 – Proseguire l’attività di riqualificazione della
rete viaria esistente al fine di aumentare il

livello di sicurezza della circolazione stradale
ed individuare soluzioni per incrementare la

fluidità della circolazione e l’utilizzo degli spazi
dedicati alla sosta. Proseguire l’attività di

manutenzione e potenziamento della rete dei
percorsi pedonali individuando al contempo

soluzioni al fine di ridurre le barriere
architettoniche. 2021-2023 8 1

Elena
Roveri

Lavori Pubblici e
Manutenzioni

collegato
all’obietti
vo 3.3.5 
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3 – Identità,
tradizione,
attrattività

3 – Uno sviluppo
urbanistico

coerente, che
valorizza il

territorio, tutela il
paesaggio e pensa

alle persone

2 – Riqualificazione degli immobili comunali:
valutare l’opportunità di intervenire

direttamente, o attraverso la collaborazione con
altri Enti pubblici o soggetti privati, al fine di

recuperare, ristrutturare e riqualificare gli
immobili di proprietà comunale soprattutto

sotto il profilo dell’efficientamento energetico.
Individuare soluzioni al fine di ridurre le

barriere architettoniche. 2021-2023 8 2
Elena
Roveri

Lavori Pubblici e
Manutenzioni

MISSIONE 9 :SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

Linea di
program

ma
obiettivo
strategico obiettivo operativo

periodo di
attuazione

missio
ne

program
ma assessore settore note

3 –
Identità,
tradizion

e,
attrattivit

à

4 –
Ambiente e

sviluppo
sostenibile:s
oddisfare i

bisogni delle
generazioni

presenti
pensando a

quelle future

4 – Le politiche di lotta ai
cambiamenti climatici e

ambientali, il perseguimento
degli obiettivi di sviluppo

sostenibile al 2030 e il sostegno
alle attività di partecipazione alle
reti sulla biodiversità. Campagne

e progettazione di iniziative
rivolte alla promozione e

valorizzazione delle dotazioni
territoriali. 2021-2023 9 2

Luca
CapitaniEl
ena Roveri

Edilizia
Privata e

Urbanistica
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MISSIONE 10: TRASPORTO E DIRITTO ALLA MOBILITA’

Linea di
program

ma
obiettivo
strategico obiettivo operativo

periodo di
attuazione missione

program
ma assessore settore note

3 –
Identità,
tradizion

e,
attrattivit

à

5 – Mobilità
sostenibile:

una
circolazione

sicura,
scorrevole ed
ecosostenibil

e

1 - Elaborare studi di fattibilità per il
potenziamento della rete ciclabile del

territorio e di forme di trasporto pubblico
locale anche innovative al fine di

migliorare i collegamenti con le frazioni e
di aumentare la sicurezza dell’utenza

debole.
2021-2023 10 5

Elena
Roveri

Edilizia Privata
e Urbanistica,

servizi alla
persona
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MISSIONE 11: SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

Linea di
programm

a
obiettivo
strategico obiettivo operativo

periodo di
attuazione missione programma assessore settore note

1 – un
territorio
governato

con
equilibrio

5 – Rendere il
paese più

sicuro

4 – Monitorare, nella gestione
associata del servizio nell’Unione
Terre di Pianura, il perseguimento
degli obiettivi previsti dal Piano

Intercomunale di Protezione Civile 2021 11 1
Maurizio
Mazzanti istituzionale

MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

Linea di
program

ma obiettivo strategico obiettivo operativo

periodo
di

attuazion
e missione

program
ma assessore settore note

2 – Il
benessere

della
comunità

3 – Un servizio nido di
qualità, orientato verso il
benessere di bambini e

famiglie

1 – Orari del servizio flessibili
e analisi e monitoraggio dei

costi e della qualità del
servizio, con attenzione alle
richieste e ai bisogni delle

famiglie.
2021-
2023 12 1

Luca
Capitani

servizi alla
persona
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2 – Il
benessere

della
comunità

4 – Benessere dei
minori:valutare aree di

rischio e realizzare interventi
di sostegno

1 – Verificare la possibilità di
avviare progetti specifici e di

rafforzare le esperienze
positive nei campi

dell’aggregazione sociale,
incontro intergenerazionale,
aiuto e auto-aiuto. Valutare e
prevenire aree di rischio, con

particolare attenzione a :
minori in difficoltà, disagio

sociale, violenze domestiche,
discriminazioni, ludopatie,

fenomeni di bullismo 
2021-
2023 12 1

Luca
Capitani

servizi alla
persona

2 – Il
benessere

della
comunità

7 – La famiglia:strutture e
servizi dedicati ai bisogni ed

alla soluzione di problemi
specifici

4 – Dare piena attuazione
all’applicazione delle risorse

nazionali in tema di reddito di
inserimento attraverso la

formazione e l’aggiornamento
continuo degli operatori

dedicati, al fine di contribuire
al raggiungimento di una
maggiore equità sociale.

2021-
2023 12 4

Luca
Capitani

servizi alla
persona

2 – Il
benessere

della
comunità

5 – Potenziare gli interventi a
sostegno di disabili e anziani

per migliorarne la qualità
della vita

2 – Verifica della tenuta
complessiva della rete dei

servizi sociali direttamente o
indirettamente erogati,

verificandone costantemente
la qualità attraverso la

somministrazione di schede di
valutazione e customer

satisfaction.
2021-
2023 12 7

Luca
Capitani

servizi alla
persona
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2 – Il
benessere

della
comunità

6 – La risorsa
dell’associazionismo e la

cooperazione con le
istituzioni presenti sul

territorio:una ricchezza da
sviluppare, sostenere e

regolamentare

5 – Monitoraggio continuo
sull’Ospedale di Budrio, con

un costante rapporto con
l’azienda sanitaria di Bologna

e con la Regione Emilia
Romagna, al fine di mantenere

standard di qualità elevati e
perseguire il potenziamento
del Pronto Soccorso anche

nelle ore notturne
2021-
2022 12 7

Maurizio
Mazzanti istituzionale

2 – Il
benessere

della
comunità

6 – La risorsa
dell’associazionismo e la

cooperazione con le
istituzioni presenti sul

territorio:una ricchezza da
sviluppare, sostenere e

regolamentare

6 – Collaborare con l’Asl al
completamento del progetto
della“Casa della salute” in

osservanza delle necessità dei
pazienti e delle aspettative dei

cittadini 2021-
2022 12 7

Maurizio
Mazzanti istituzionale

2 – Il
benessere

della
comunità

6 – La risorsa
dell’associazionismo e la

cooperazione con le
istituzioni presenti sul

territorio:una ricchezza da
sviluppare, sostenere e

regolamentare

1 – Tutela del bene
“ambiente” , del territorio e

sensibilizzazione alla
sostenibilità 

2021-
2023 12 8

Luca
Capitani

Edilizia Privata
e Urbanistica ,

Servizi alla
persona

2 – Il
benessere

della
comunità

6 – La risorsa
dell’associazionismo e la

cooperazione con le
istituzioni presenti sul

territorio:una ricchezza da
sviluppare, sostenere e

regolamentare

4 – Incoraggiare la nascita di
nuove associazioni, per

arricchire la pur già
importante “offerta” e

avvicinare all'associazionismo
quante più persone possibile 2021-

2023 12 8
Monica
Davalli cultura

collegato all’obiettivo
2.2.1
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2 – Il
benessere

della
comunità

6 – La risorsa
dell’associazionismo e la

cooperazione con le
istituzioni presenti sul

territorio:una ricchezza da
sviluppare, sostenere e

regolamentare

7 – Stimolare, attraverso la
Consulta delle Associazioni, la

massima interazione tra le
associazioni che svolgono
attività sul territorio e che

contribuiscono ad una miglior
qualità di vita per tutti i
cittadini, favorendone il
dialogo e l’interazione 2022 12 8

Monica
Davalli cultura

2 – Il
benessere

della
comunità

5 – Potenziare gli interventi a
sostegno di disabili e anziani

per migliorarne la qualità
della vita

5 – Apportare eventuali
modifiche al regolamento di
polizia mortuaria al fine di

renderlo più funzionale 2022 12 9
Elena
Roveri

Lavori Pubblici
e Manutenzioni,

con supporto
Affari generali

MISSIONE 14:SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’

Linea di
programm

a
obiettivo
strategico obiettivo operativo

periodo
di

attuazion
e

missio
ne

program
ma assessore settore note

3 –
Identità,

tradizione,
attrattività

6 – Sviluppo:
sostegno alle
realtà presenti
sul territorio e
attrattività per

l’avvio di
nuove imprese

1 – Introduzione di agevolazioni
tributarie e/o tariffarie per l’apertura
di esercizi commerciali nelle frazioni

e per l’avvio di imprenditorialità
giovanile e femminile

2022 14 1

Monica
Davalli,
Maurizio
Mazzanti istituzionale
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3 –
Identità,

tradizione,
attrattività

6 – Sviluppo:
sostegno alle
realtà presenti
sul territorio e
attrattività per

l’avvio di
nuove imprese

2 – Creazione di un piano condiviso
per le attività commerciali per una
rivitalizzazione delle attività del

territorio, distintive rispetto ai centri
commerciali ed alla grande

distribuzione. Favorire i processi di
digitalizzazione con la diffusione su
tutto il territorio della banda larga.

2021-
2022 14 1

Monica
Davalli,
Maurizio
Mazzanti istituzionale

piano del
commercio

2018

 nella missione 1, linea di programma 1, obiettivo strategico 2, l’obiettivo operativo 5 - “Potenziamento delle funzioni delle Consulte 
frazionali: rivedere il regolamento delle consulte frazionali per valorizzarne il ruolo attraverso modalità di funzionamento più flessibili e 
rispondenti alle realtà territoriali”, con periodo di attuazione previsto nel triennio 2018-2020, è stato attuato e terminato nel 2018;

nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 7, l’obiettivo operativo 3 - “Organizzare campi estivi sfruttando gli spazi 
scolastici comunali disponibili e sperimentare l’estensione dei servizi educativi tradizionalmente estivi a nuovi periodi dell’anno per venire 
incontro alle esigenze delle famiglie” con periodo di attuazione previsto nel triennio 2018-2020 è stato attuato e terminato nel 2018;

nella missione 9, linea di programma 3, obiettivo strategico 4, l’obiettivo operativo 3 - “Avviare un percorso partecipato con i cittadini al fine di
valutare criticità, migliorie e modifiche all’attuale sistema di raccolta dei rifiuti “porta a porta” è stato attuato e terminato nel 2018;

nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 5, l’obiettivo operativo 3 - “Promuovere iniziative a sostegno di disabilità e non 
auto sufficienza in collaborazione con i servizi socio-sanitari Ausl preposti e con l’Ufficio di Piano Distrettuale” è stato attuato e terminato nel 
2018;

nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 7, l’obiettivo operativo 1 - “ERP: verificare i costi dei servizi erogati da Acer alla 
luce della convenzione attualmente in essere e intensificare i controlli dei requisiti d’accesso e permanenza degli inquilini” è stato attuato e 
terminato nel 2018.
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2019

nella missione 1, linea di programma 1, obiettivo strategico 2, l’obiettivo operativo  5 - “ Potenziamento delle funzioni delle Consulte 
frazionali: il monitoraggio della corretta applicazione del nuovo regolamento” è stato attuato e terminato nel 2019

nella missione 1, linea di programma 1, obiettivo strategico 2, l’obiettivo operativo  7 - “Approvare un regolamento delle diverse forme di 
partecipazione, contenente le procedure specifiche per le diverse forme di partecipazione e consultazione (petizioni, referendum) dei 
cittadini” è stato attuato e terminato nel 2019

nella missione 1, linea di programma 1, obiettivo strategico 3, l’obiettivo operativo 1 -  “Attuazione del piano di razionalizzazione delle 
partecipate avviato nel 2015: garantire l’esecuzione di quanto previsto nel Piano” è stato attuato e terminato nel 2019

nella missione 1, linea di programma 1, obiettivo strategico 3, l’obiettivo operativo 4 “Valutazione della permanenza dell'Ente all'interno del 
patto e del contratto di sindacato dei soci Hera. Analisi comparata dei vantaggi e degli svantaggi potenziali derivanti da ipotesi alternative” è 
stato attuato e terminato nel 2019

nella missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 2, l’originario obiettivo operativo 1  –“ Valorizzazione del Teatro con una 
maggiore promozione delle attività proposte e l’organizzazione di eventi speciali. Rendere il teatro contenitore e promotore di una visione 
culturale allargata che ne faccia emergere la sua storicità e la sua attualità come luogo di crescita socio culturale; realizzazione di eventi in 
funzione della celebrazione del 350° anniversario della sua costruzione.” è stato sospeso per la ristrutturazione del teatro e sostituito con un 
nuovo obiettivo operativo per il periodo 2020- 2022

2020

nella missione 4, linea di programma 2, obiettivo strategico 1, l’originario obiettivo operativo 3 - “ Collaborare con le strutture educative e 
scolastiche presenti sul territorio (dalle scuole dell’infanzia all’IIS Giordano Bruno) nella progettazione ed offerta di iniziative formative che 
possano arricchire il percorso curricolare degli studenti. In particolare si approfondiranno temi afferenti a discipline artistiche e si proporranno
pratiche volte all’adozione di stili di vita che siano ecologicamente sostenibili e migliorino il benessere psico-fisico” è stato attuato e terminato
nel 2019

nella missione 9, linea di programma 3, obiettivo strategico 4, l’originario obiettivo operativo 2 - “  – Definire ed applicare strategie di 
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intervento per il miglioramento delle condizioni ambientali sul territorio comunale anche alla luce del nuovo Piano Aria Integrato Regionale 
(P.A.I.R. 2020) è stato eliminato nel 2020 per mancata adesione al Piano.

nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 4, l’originario obiettivo operativo 2 - “ – Proporre e coordinare azioni ed 
interventi finalizzati all’integrazione dei minori ospitati dalle strutture di accoglienza presenti sul territorio comunale potenziando la 
collaborazione con le realtà operanti nel campo del volontariato sociale” è stato eliminato nel 2020.

nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 5, l’originario obiettivo operativo 1 - “  – Avviare uno studio per la realizzazione 
di progetti di coabitazione per nuclei di anziani autonomi privi di legami parentali anche attraverso la valorizzazione del patrimonio 
immobiliare comunale già esistente” è stato eliminato nel 2020.

nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 8, l’originario obiettivo operativo 1: “ Individuare ed applicare misure di sostegno
rivolte ad adulti espulsi dal mondo del lavoro, per motivazioni legate alla crisi economica o a difficoltà personali, nel rispetto delle peculiarità 
di questo genere di utenza, anche attraverso l’attenta applicazione della nuova normativa regionale al riguardo.” è stato eliminato nel 2020.

nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 8, l’originario obiettivo operativo 2 :”– Proporre e coordinare azioni ed interventi 
finalizzati all’integrazione degli adulti stranieri, ospitati in strutture presenti sul territorio comunale, tramite la collaborazione con le realtà del 
volontariato locale ed in sinergia con la progettazione dell’Ufficio di Piano.” è stato eliminato nel 2020.

nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 7, l’originario obiettivo operativo 2 : “- Monitoraggio del fabbisogno abitativo, 
studio di un piano di efficientamento del patrimonio comunale, verifica della possibilità di ulteriori modalità di sostegno all’abitare anche in 
collaborazione con le agenzie a ciò preposte e all’interno della progettazione distrettuale.” è stato eliminato nel 2020.

nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 6, l’originario obiettivo operativo 2 : – Coinvolgere le realtà sportive del territorio 
e i servizi sanitari competenti (medicina dello sport , servizio igiene pubblica dell’ASL e farmacie) per sviluppare un programma di 
prevenzione per favorire uno stile di vita corretto. È stato eliminato nel 2020.

Nella missione 1 – un territorio governato con equilibrio, linea di programma 1, obiettivo strategico 3 – Razionalizzare le partecipazioni 
dell’Ente, l’originario obiettivo operativo 3 – “Step : monitoraggio del piano di liquidazione in corso, verificandone la sostenibilità in rapporto 
alle condizioni finanziarie dell'Ente ed alle disposizioni normative in divenire” si prevede che sarà concluso nel 2020” .
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2021

Nella missione 1 - un territorio governato con equilibrio, linea di programma 1, obiettivo strategico 2, l’obiettivo operativo 1 “ Consentire un 
maggiore pluralismo nella comunicazione istituzionale dell’ente : attivare forme di rappresentatività dei gruppi consiliari e della cittadinanza” 
è stato attuato e terminato nel 2020.

Nella missione 1 - un territorio governato con equilibrio, linea di programma 1, obiettivo strategico 1, l’obiettivo operativo 4 “Adeguare le 
modalità di gestione dei flussi informativi finalizzandoli ad un costante monitoraggio delle informazioni disponibili sul sito internet 
istituzionale, con il coinvolgimento di tutti gli uffici.” è stato attuato e terminato nel 2020.

Nella missione 1 - un territorio governato con equilibrio, linea di programma 1, obiettivo strategico 1, l’obiettivo operativo 3 “ Potenziare il 
ruolo del bilancio di cassa al fine di correlare le procedure di spesa alla tempistiche di incasso delle entrate. Si procederà all’analisi delle 
tempistiche di spesa, allo sviluppo di cronoprogrammi ed alla determinazione di un sistema di gestione  dei vincoli di bilancio “ è stato 
attuato e terminato nel 2020.

Nella missione 1 - un territorio governato con equilibrio, linea di programma 1, obiettivo strategico 2, l’obiettivo operativo 4 ”Introdurre il 
bilancio partecipato, definendo le modalità di applicazione e la quantità di risorse da potervi destinare” è stato eliminato.

Nella missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 2, l’originario obiettivo operativo 3 “Valorizzare e promuovere le collezioni 
museali comunali affinché siano un bene condiviso e fruibile. Mantenere e migliorare gli standard di qualità dei musei e incrementare le 
attività di promozione sia rivolte alle scuole che al pubblico” è stato accorpato  all’obiettivo operativo 1 della missione 5, linea di programma 
3, obiettivo strategico 1

Nella missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 1, l’obiettivo operativo 3 “Valorizzazione di proposte da parte di cittadini, 
esperti, appassionati che, in collaborazione con le strutture comunali, diano spunti su iniziative da organizzare nelle diverse discipline 
artistiche.” è stato accorpato all’obiettivo operativo 2 della missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 1.
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Nella missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 1, l’obiettivo operativo 6 “ Ottimizzare la comunicazione degli eventi, del 
patrimonio monumentale, museale e culturale: valutare la possibilità di dotarsi di strumenti operativi come il piano di comunicazione e il 
manuale di immagine coordinata per le attività culturali generiche” è stato accorpato all’obiettivo operativo 2 della missione 5, linea di 
programma 3, obiettivo strategico 1.

Nella missione 8, linea di programma 3, obiettivo strategico 3, l’obiettivo operativo 1”Corretta convivenza uomo/animale in ambito 
urbano: proseguire l’attività di coordinamento intercomunale per la gestione del canile comunale e promuovere la qualità dei servizi offerti 
dallo stesso, anche alla luce dell’individuazione del nuovo soggetto cui affidare la gestione della struttura. Migliorare e incrementare l’utilizzo
delle aree sgambamento cani e l’arredo urbano dedicato.” è stato attuato e terminato nel 2020.

Nella missione 8, linea di programma 3, obiettivo strategico 3, l’obiettivo operativo 8 “ Verificare il Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile e il clima (PAESC) monitorando il perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile al 2030” si è concluso nel 2020

Nella missione 9, linea di programma 3, obiettivo strategico 4, l’obiettivo operativo 1 “Studiare soluzioni e strategie  per migliorare la 
raccolta differenziata. Obiettivi mirati al monitoraggio e controllo del corretto conferimento del rifiuto oltre che alla percentuale di raccolta 
differenziata.” è stato attuato e terminato nel 2020.

Nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 5, l’obiettivo operativo 4 “L’invecchiamento attivo: valorizzare le capacità
e l’esperienza degli anziani, anche attraverso la revisione ed il potenziamento della collaborazione con le associazioni del territorio.”  è stato 
attuato e terminato nel 2020

Nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 6, l’obiettivo operativo 3 “Revisionare il regolamento “Concessioni 
contributi e vantaggi economici ad enti ed associazioni”, al fine di implementare un sistema di monitoraggio sull’operato delle associazioni, 
per supportarle in presenza di eventuali difficoltà e per facilitare la verifica dell’efficacia dei contributi erogati”. è stato attuato e terminato nel 
2020
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2.1.2 Valutazioni dei mezzi finanziari e delle fonti di finanziamento

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

IMU ANNO 2020 (e anni successivi)

La  Legge  di  bilancio  2020  (legge  30  dicembre  2019,  n.160)  ha  disciplinato  la  nuova
Imposta  Municipale  Unica,  abrogando  la  precedente  disciplina  dell’Imposta  Comunale
Unica relativamente a IMU e TASI, ad esclusione della disciplina della TARI e, di fatto,
attuato l’unificazione IMU – TASI, cioè l’assorbimento della TASI nella nuova IMU (commi
738-783) definendo così un nuovo assetto del tributo immobiliare; alla luce della novellata
normativa si rende pertanto necessario approvare un nuovo regolamento IMU.
Nel  nuovo  regolamento,  come nella  precedente  versione  non  sono  stati  riproposti  gli
elementi strutturali dell’Imposta, quali oggetti imponibili, base imponibile e soggetti passivi,
che  restano  comunque  disciplinati  dalla  legge  primaria  e  non  sono  modificabili  dal
Comune, per via dei limiti all’autonomia regolamentare di cui all’art. 52 del d.lgs. n. 446 del
1997.
Si  riportano le  aliquote  IMU  di  riferimento  con i  dati  aggiornati  alla  delibera n.  26 del
29/06/20206:

FATTISPECIE ALIQUOTA
Abitazione  principale  classificata  nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8 e  A/9  e
relative  pertinenze,  nella  misura  massima  di  una  pertinenza  per  ciascuna
delle categorie catastali C2, C6, C7

0,60%
Detrazione:

euro 200

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10%
Fabbricati  costruiti  e  destinati  dall'impresa costruttrice alla  vendita,  fintanto
che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati 0,14%

Immobili  non  produttivi  di  reddito  fondiario,  appartenenti  alle  categorie
catastali  diverse  dalle  abitazioni  e  dalle  pertinenze  delle  stesse,  ai  sensi
dell’art. 43 del T.U. di cui al D.P.R. n. 917/1986, limitatamente agli immobili
strumentali  per  natura  ed  utilizzati  direttamente  ed  esclusivamente  dal
possessore soggetto passivo IMU ai fini dell’esercizio di attività di impresa,
arti e professioni 

0,98%

Abitazioni e relative pertinenze, nella misura massima di una pertinenza per
ciascuna delle categorie catastali C2, C6, C7, locate a “canone concordato”
destinate  ad  abitazione  principale  con  relativa  residenza  alle  condizioni
definite dagli  appositi  accordi  tra le organizzazioni  della proprietà edilizia  e
quella dei conduttori di cui all’art. 2, comma 3 della Legge 9 dicembre 1998 n.
431;

0,90%

Terreni agricoli 0,92%
Aree fabbricabili 1,06%
Tutte le fattispecie non espressamente assoggettate a diversa aliquota 1,06%
In particolare:

unità  immobiliare  e  relative  pertinenze,  nella  misura  massima  di  una
pertinenza per ciascuna delle categorie catastali C2, C6, C7, posseduta dai
cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di
usufrutto in Italia

1,06

6  Da leggere in combinato disposto con l’art 16-ter DL 34/2019 che equipara ai fini delle agevolazioni IMU le 
società agricole ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali (IAP)
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FATTISPECIE CON BASE IMPONIBILE RIDOTTA EX L. 160/19:
base
imponibile
ridotta al:

Abitazioni  e relative pertinenze, nella misura massima di una pertinenza per
ciascuna delle  categorie catastali  C2, C6, C7,  locate a “canone concordato”
destinate ad abitazione principale con relativa residenza alle condizioni definite
dagli  appositi  accordi tra le organizzazioni della proprietà edilizia e quella dei
conduttori di cui all’art. 2, comma 3 della Legge 9 dicembre 1998 n. 431;

75%

Abitazioni  e relative pertinenze, nella misura massima di una pertinenza per
ciascuna  delle  categorie  catastali  C2,  C6,  C7,  concesse  in  comodato  con
contratto  registrato  a  parenti  1°  grado  (genitori/figli)  che  la  utilizzano  come
abitazione principale con residenza anagrafica 

50%

Fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili 50%
Fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del D.Lgs. 42/2004 50%

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF
L’addizionale viene applicata ai  soggetti  passivi  aventi  domicilio fiscale nel  Comune di
Budrio alla data del 1° gennaio di ogni anno. La sua base imponibile è lo stesso reddito
imponibile ai fini IRPEF.
Dall’anno 2019 l’aliquota è pari a 0,8 punti percentuali con soglia di esenzione a 15.000,00
euro. 
Il gettito atteso ha manifestato i propri effetti di cassa in termini sostanziali dall’esercizio
2020, le previsioni di entrata sono coerenti con le previsioni del simulatore del sito del
federalismo fiscale .

TASSA SUI RIFIUTI (TARI)
Dal 2016 il comune è passato a tariffa corrispettiva e gli importi relativi sono fuoriusciti dal
bilancio comunale. 

FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE

Alla luce delle modifiche introdotte dalla legge di stabilità 2017 in materia di imposizione
immobiliare  il  fondo  è  stato  adeguato  al  livello  comunicato  dal  Ministero  dell’Interno
mediante pubblicazione sul proprio sito nell’esercizio 2020 e si tiene conto dell’incremento
atteso  dall’utilizzo  dei  fabbisogni  standard  e  del  meccanismo  perequativo  legato  al
recupero del taglio del DL 66/2014. Dal 2021, come visto, il fondo viene incrementato delle
risorse  stanziate per  il  sociale  e  dal  2022 per  gli  asili  nido (risorse prive di  vincoli  di
destinazione)
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Trasferimenti correnti
I trasferimenti correnti mostrano un calo notevole dopo il picco del 2020 legato al covid-19,
si riducono nel 2021 per tornare a livelli pre crisi negli esercizi successivi.

Entrate extratributarie

L’andamento delle entrate extratributarie è evidenziato nella tabella che segue recependo
le  disposizioni  indicate  dalla  Giunta  in  merito  all’andamento  delle  relative  tariffe;  a
decorrere dal  2019 il  dato sconta gli  effetti  del  rientro della  polizia  municipale e delle
relative entrate. La riduzione del gettito da passi carrai non viene evidenziata nel confronto
con l’esercizio 2020 per la perdita di gettito che lo ha caratterizzato.
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Entrate in conto capitale e da riduzione di attività finanziarie

Nelle tabelle che seguono sono elencate le fonti  di  finanziamento degli  investimenti  di
competenza (i dati sono al lordo degli oneri in parte corrente):

Le spese indotte dal rimborso dei mutui attualmente in corso di ammortamento sono al di
sotto dei limiti di sostenibilità finanziaria del livello di indebitamento posti dall’art. 204 del
TUEL.  
Il comune di Budrio ha margini di manovra sul debito teoricamente molto ampi. Bisogna
tuttavia  ricordare  che  l’art.  9  della  Legge  243/2012  è  ancora  vigente  e,  pertanto,
considerato  che  il  titolo  VI  dell’entrata  non  rientra  tra  le  entrate  finali  è  ragionevole
mantenere l’assunzione di nuovo debito annuo e l’utilizzo del FPV finanziato da debito nei
limiti dei rimborsi delle quote capitale annue.
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Il  prospetto  del  rispetto  dei  limiti  di  indebitamento  ne  evidenzia  il  rispetto  e  la  spesa
potenziale per interessi ancora nel limite:

Entrate da accensione di prestiti
Gli oneri indotti dal rimborso dei mutui sono al di sotto dei limiti di sostenibilità finanziaria
del livello di indebitamento posti dall’art. 204 del TUEL.
Nel  2019 le entrate correnti accertate sono infatti pari a € 13.896.820,01 determinando
una spesa potenziale per il rimborso degli interessi sui prestiti nel 2021 di € 1.389.682,00.
Le  spese  per  interessi  dell’esercizio  2021 ammontano  a  €  455.874,60 rendendo
teoricamente possibile assumere nuovi prestiti.
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2.1.3  FABBISOGNI  DI  RISORSE  FINANZIARIE  ED  EVOLUZIONE  DEGLI
STANZIAMENTI DI SPESA 

Nelle  pagine  che  seguono  sono  indicati  i  fabbisogni  finanziari  necessari  per  la
realizzazione dei programmi e degli obiettivi illustrati nel paragrafo 2.1.1 “Descrizione dei
programmi e obiettivi operativi” che troveranno puntuale riscontro nel bilancio finanziario.
Il  quadro complessivo del  fabbisogno di  risorse finanziarie per il  triennio è evidenziato
nelle tabella che segue dove è riportata la destinazione della spesa per missione:
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L’andamento del fabbisogno di spesa è illustrato di seguito all’utilizzo dei fattori impiegati,
evidenziandone una sostanziale tenuta nel livello complessivo. Nel 2021 il livello di spesa
corrente più elevato viene anche spiegato dall’utilizzo di avanzo vincolato in parte corrente
per € €309.775,73 per le seguenti finalità:

€ 102.211,15  97866,87 Fondo alimentare 2020
4344,28 Fondo alimentare 2020

€ 10.245,00 Voucher sociali
€ 20.584,43 Fondo morosità incolpevole
€ 4.710,00 Fondo solidarietà COVID
66.629,53 Covid
105.395,62 Tari
e dalle risorse del fondo funzioni fondamentali per € 102.000,00 circa.
La maggior spesa per imposte e tasse nel 2021 è anche indotta dall’imposta di registro
attesa per il rientro della farmacia comunale.

.
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2.1.4 I SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

La tabella successiva, relativa all’anno 2021, evidenzia la struttura dei costi e dei ricavi dei
servizi a domanda individuale, con la relativa percentuale di copertura e a seguire sono
riportatele tabelle con l’analisi del dettaglio dei singoli servizi.
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2.1.5 GLI INVESTIMENTI PREVISTI 
 
1. “Bando Periferie”- importo finanziato € 6.000.000,00.
Verranno conclusi i lavori relativi agli interventi A (completamento delle rete ciclopedonale
di connessione con il centro storico e la frazione di Cento), B (riqualificazione di alcuni
spazi pubblici nella zona antistante la Stazione ferroviaria) e D (realizzazione di un nuovo
tratto di Via Edera e conseguente adeguamento di un tratto esistente della strada stessa,
realizzazione  di  un  percorso  ciclopedonale  di  collegamento  tra  la  stazione  SFM ed  il
centro Inail di Vigorso e  passerella ciclopedonale di attraversamento del fiume Idice).
Inoltre, verranno conclusi i lavori relativi all’intervento C di “Riqualificazione dell’ex 
magazzino del grano”.

2. Teatro Consorziale di Budrio
Verranno avviati e conclusi i lavori di ristrutturazione generale ai fini dell’adeguamento alla
normativa antincendio del Teatro Consorziale di Budrio.

3. Villa Rusconi
Nel  corso  del  2021  verranno  approvati  i  progetti  definitivo  ed  esecutivo  relativi
all’intervento  di  consolidamento  post  sisma,  ai  fini  dell’adeguamento  sismico,  di  Villa
Rusconi a Mezzolara di Budrio.

4. Torre dell’Orologio
A  seguito  dell’approvazione  del  progetto  esecutivo,  verranno  affidati  nonchè  avviati
nell’anno 2021 i lavori di consolidamento post sisma, con raggiungimento di miglioramento
sismico, della Torre dell’Orologio del Palazzo Comunale di Budrio.

5. Messa in sicurezza attraversamenti ferroviari
   Con delibera di  consiglio  n.  14/2021 si  è  adottato l’  “Atto  ricognitivo all’Accordo di
programma sottoscritto il 27/07/2009 tra il Comune di Budrio, la Regione Emilia Romagna
e la FER Srl per la realizzazione di interventi infrastrutturali che interessano la tratta in
Comune di  Budrio  della  linea  ferroviaria  Bologna-Portomaggiore”  e  si  provvederà  alla
chiusura  dei  seguenti  passaggi  a  livello  in  sostituzione  di  quelli  previsti  ai  punti  1
(“realizzazione di un’opera di superamento stradale e relativa connessione alla viabilità
esistente del proseguimento di Via Edera per la eliminazione del P.L. di Via del Moro”) e 4
(“realizzazione di un sottopasso viario in sostituzione dell’attuale passaggio a livello n. 34
alla progr. Km 17+077 posto sulla Via Zenzalino”), dell’art.  2 dell’Accordo sottoscritto il
27/07/2009: 
       
    • P.L. n. 30 Via Banzi Cento (progr. Km 14+606);
    • P.L. n. 40 Via Mingarano (progr. Km 20+090);
    • P.L. n. 43 Via Bacchiere (progr. Km 21+244);

   e  dovranno  essere  realizzate  delle  opere  compensative  sulla  viabilità  finalizzate  a
migliorare l’accessibilità alle varie zone e a migliorare la percorribilità in sicurezza dei tratti
stradali  coinvolti,  nonché  opere  aggiuntive,  di  pertinenza  o  funzionali  alle  stazioni
ferroviarie  della  linea comprendenti  alcuni  interventi  atti  a  migliorare  l’accessibilità  alle
stazioni stesse, la mobilità pedonale, ciclabile e viaria con un investimento a carico del
Comune di Budrio, pari a complessivi € 1.470.000,00 di cui € 400.000,00 relativi ad opere
già realizzate in precedenza ma afferenti alle aree di pertinenza delle stazioni ferroviarie e
pertanto ritenute ammissibili da FER e Regione Emilia Romagn

6. “Rotta torrente Idice”- importo finanziario € 570.000,00
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A  seguito  dell’alluvione  che  ha  interessato  il  Comune  di  Budrio  in  data  17/11/2019,
proseguiranno  i  lavori,  affidati  nell’ultimo  trimestre  dell’anno  2020,  relativi  ai  seguenti
interventi:
-n. 16399 “Lavori di ripristino della sede stradale di Via Viazza destra danneggiata dalla
rotta del torrente Idice”;
-n.  16400  “Ripristino  e  manutenzione  conglomerato  stradale  e  segnaletica  sulle  Vie
Rondanina, Ponti, Mingarano e dei Bachieri, a seguito dei danneggiamenti provocati dalla
rotta del torrente Idice”;
-n.  16401  “Rifacimento  ponticelli  sui  canali  esistenti  di  Via  Ponti  e  Via  Montefano
danneggiati dalla rotta del torrente Idice”;
-n. 16546 “Rimozione e smaltimento terre e detriti  accumulati nelle aree prospicienti la
rotta arginale di Via Viazza Destra”;
-n. 16547 “Risagomatura dei fossi sulle strade comunali, smaltimento materiale e ripristino
strade bianche”.
Tali interventi dovranno essere conclusi entro il mese di Gennaio 2022.

7. Finanziamento € 180.000,00 Legge 160/2019
Nell’ambito  dei  finanziamenti  di  cui  alla  legge n.  160/2019,  il  Comune di  Budrio  potrà
investire, per ciascuna delle annualità 2021-2022-2023, un importo di € 90.000,00 per la
realizzazione di interventi di efficientamento energetico o sviluppo territoriale sostenibile.

8. Coperto Palazzetto dello Sport di Budrio
In funzione del reperimento delle necessarie risorse economiche, nel corso del 2021, verrà
progettato e realizzato l’intervento di rifacimento del coperto del Palazzetto dello Sport di
Budrio.

9. Messa in sicurezza e manutenzione viabilità
Si  provvederà  alla  realizzazione  di  tali  interventi  in  funzione  del  reperimento  delle
necessarie risorse economiche.

Di seguito si  riporta la sintesi dei  nuovi investimenti  ad oggi in bilancio e su ciascuna
annualità:

PIANO INVESTIMENTI - ANNO 2021

Bilancio INTERVENTO 

CONCESSIO
NI EDILIZIE-
MONETIZZA

ZIONI-
CONTRIBUT

I DA
PRIVATI

CONTRIBUT
I REGIONE

CONTRI
BUTI

PROVIN
CIA

CONTRIBU
TI ALTRI

ENTI
PUBBLICI

MUTUI

descrizione importo (1) (2) (3) (4) (5)

C.d.C. 01 - Organi istituzionali

2017526/0 Trasferimento Unione 5.200,00 5.200,00

C.d.C. 10 - Urbanistica

2106500/0 Analisi e progettazione urbanistica
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2107624/0 Restituzione oneri urbanizzazione 10.000,00 10.000,00

C.d.C. 12 - Viabilità

2121594/0
Manutenzione e sistemazione vie, piazze, 
marciapiedi

720.000,00 620.000,00 100.000,00

2121594/0
Manutenzione e sistemazione vie, piazze, 
marciapiedi – reiscr

15.874,87 15.874,87

2121594/0
Manutenzione e sistemazione vie, piazze, 
marciapiedi – reiscr

220.000,00 220.000,00

2121595/0
Manutenzione viabilità (contributo RER - 
protezione civile) – reiscr

392.108,12 392.108,12

2127501/0
Contributi per manutenzione strade 
vicinali 

10.000,00 10.000,00

C.d.C. 13 - Pubblica illuminazione

2131606/0
Manutenzione straordinaria impianti 
pubblica illuminazione

31.000,00 31.000,00

C.d.C. 14 - Patrimonio

2141508/1 Acquisto aree

2141509/0
Eventi sismici 2012 – Torre dell’Orologio
Palazzo Comunale 168.750 €

160.312,50 160.312,50

2141509/0
Eventi sismici 2012 – Torre dell’Orologio
Palazzo Comunale – fpv

3.409,74 3.409,74

2141511/0
Eventi sismici 2012 – Villa Rusconi 
812.500 €

771.875,00 771.875,00

2141511/0 Eventi sismici 2012 – Villa Rusconi – fpv 16.896,60 16.896,60

2141512/1
Manutenzione edifici comunali - 
adeguamento 81/08 

374.936,50 294.936,50 80.000,00

2141512/1
Manutenzione edifici comunali scuole 
medie

14.640,00 14.640,00

2141512/1
Manutenzione impianti idro-termo sanitari
edifici comunali -reiscr

10.400,00 10.400,00

2141512/3
Manutenzione straordinaria nell’ambito 
del bando periferie – reiscr

3.306.144,96 3.306.144,96

2141512/3
Manutenzione straordinaria nell’ambito 
del bando periferie – fpv

747.540,67 747.540,67

21471572/1
Trasferimento ad Acer per ripristino 
alloggi ERP

44.550,00 44.550,00

C.d.C. 15 - Ambiente

2151642/0
Manutenzione straordinaria parchi, 
giardini e aree verdi 

15.000,00 15.000,00

2151642/0 Boschetto urbano 7.800,00 7.800,00

2151643/0 Spese per bonifiche 83.607,20 83.607,20

2155504/1 Acquisizione beni mobili, macchine 

C.d.C. 18 - Servizi cimiteriali

2181512/0
Acquisizione beni immobili - 
manutenzione straordinaria

20.000,00 20.000,00

C.d.C. 19 – Lavori Pubblici

2191514/1 Fabbricati (barriera fonoassorbente) 264.027,98 264.027,98

2191514/1
Fabbricati  (barriera fonoassorbente) – 
reiscrizione

35.972,02 35.972,02

C.d.C. 20 - Biblioteca, musei e 
pinacoteca

2201512/1 Acquisizione beni immobili - fabbricati 10.000,00 10.000,00

2205502/2 Acquisto e lavori Pinacoteca 10.000,00 10.000,00

C.d.C. 21 – Teatro

2211512/1
Teatro – acquisizione beni immobili-
fabbricati fpv

630.229,67 130.229,67 500.000,00

C.d.C. 23 - Impianti sportivi

2231512/3 Manutenzione fabbricati 280.000,00 241.936,00 38.064,00

2231512/3
Acquisizione beni immobili – fabbricati 
fpv scala palestra

58.578,06 58.578,06

2237571/0 Contributi a società sportive 16.000,00 16.000,00

22355121/0 Acquisto attrezzature sportive 7.000,00 7.000,00
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C.d.C. 25 - Scuola materna

2251512/1 Acquisizione beni immobili - fabbricati 90.000,00 90.000,00

2255502/1 Arredi scuole materne 2.000,00 2.000,00

C.d.C. 26 - Scuola elementare

2261512/1 Acquisizione beni immobili - fabbricati 30.000,00 30.000,00

2265502/1 Arredi scuole elementari 2.000,00 2.000,00

C.d.C. 27 - Scuola media

2271512/1 Acquisizione beni immobili - fabbricati 10.000,00 10.000,00

2275502/1 Arredi scuola media 2.000,00 2.000,00

C.d.C. 28 - Assistenza scolastica

2282504/0 Acquisto ausili 1.000,00 1.000,00

C.d.C. 30 - Refezione scolastica

2305504/1 Attrezzature refezione 1.000,00 1.000,00

C.d.C. 31 - Servizi per l'infanzia

2311512/1 Acquisizione beni immobili - fabbricati 10.000,00 10.000,00

C.d.C. 33 - Interventi socio assistenziali

2337668/0 Quota U2 enti di culto 8.927,50 8.927,50

C.d.C. 36 - Servizio Informatico 
Associato

2365530/1 Acquisti personal computer 20.000,00 20.000,00

2197030303
/0

Contributo ferrovie FER 98.061,88 98.061,88

DA
CREARE

Restituzione contributo progettazione 100.742,60 100.742,60

Totale complessivo 8.668.835,87 2.459.619,41 5.460.637,59 0,00 248.578,87 500.000,00

PIANO INVESTIMENTI - ANNO 2022

Bilancio INTERVENTO 

CONCESSIO
NI EDILIZIE-
MONETIZZA

ZIONI-
CONTRIBUT

I DA
PRIVATI

CONTRIBUTI
REGIONE

CONTRIBUT
I

PROVINCIA

CONTRIBUTI
ALTRI ENTI

PUBBLICI
MUTUI

descrizione importo (1) (2) (3) (4) (5)

C.d.C. 01 - Organi 
istituzionali

2017526/0 Trasferimento Unione 10.000,00 10.000,00

C.d.C. 10 - Urbanistica

2106500/0
Analisi e progettazione 
urbanistica

2107624/0
Restituzione oneri 
urbanizzazione 

10.000,00 10.000,00

C.d.C. 12 - Viabilità

2121594/0
Manutenzione e sistemazione 
vie, piazze, marciapiedi 

790.000,00 790.000,00

2127501/0
Contributi per manutenzione 
strade vicinali 

10.000,00 10.000,00
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C.d.C. 13 - Pubblica 
illuminazione

2131606/0
Manutenzione straordinaria 
impianti pubblica illuminazione

31.000,00 31.000,00

C.d.C. 14 - Patrimonio

2141508/1 Acquisto aree

2141512/1
Manutenzione edifici comunali -
adeguamento 81/08 

358.611,57 268.611,57 90.000,00

2141512/3
Manutenzione straordinaria 
nell’ambito del bando periferie

0,00 0,00

C.d.C. 15 - Ambiente

2151642/0
Manutenzione straordinaria 
parchi, giardini e aree verdi 

30.000,00 30.000,00

2151642/0 Boschetto urbano 1.950,00 1.950,00

2155504/1
Acquisizione beni mobili, 
macchine 

C.d.C. 18 - Servizi cimiteriali

2181512/0
Acquisizione beni immobili - 
manutenzione straordinaria

20.000,00 20.000,00

C.d.C. 20 - Biblioteca, musei e 
pinacoteca

2201512/1
Acquisizione beni immobili - 
fabbricati

10.000,00 10.000,00

2205502/2 Acquisto e lavori Pinacoteca 10.000,00 10.000,00

C.d.C. 23 - Impianti sportivi

2231512/3 Manutenzione fabbricati 60.000,00 60.000,00

2237571/0 Contributi a società sportive 16.000,00 16.000,00

22355121/0 Acquisto attrezzature sportive 7.000,00 7.000,00

C.d.C. 25 - Scuola materna

2251512/1
Acquisizione beni immobili – 
fabbricati 

30.000,00 30.000,00

2255502/1 Arredi scuole materne 2.000,00 2.000,00

C.d.C. 26 - Scuola elementare

2261512/1
Acquisizione beni immobili – 
fabbricati 

30.000,00 30.000,00

2265502/1 Arredi scuole elementari 2.000,00 2.000,00

C.d.C. 27 - Scuola media

2271512/1
Acquisizione beni immobili - 
fabbricati

10.000,00 10.000,00

2275502/1 Arredi scuola media 2.000,00 2.000,00

C.d.C. 28 - Assistenza 
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scolastica

2282504/0 Acquisto ausili 1.000,00 1.000,00

C.d.C. 30 - Refezione 
scolastica

2305504/1 Attrezzature refezione 5.000,00 5.000,00

C.d.C. 31 - Servizi per 
l'infanzia 

2311512/1
Acquisizione beni immobili – 
fabbricati 

30.000,00 30.000,00

C.d.C. 33 - Interventi socio 
assistenziali

2337668/0 Quota U2 enti di culto 0,00 0,00

C.d.C. 36 - Servizio 
Informatico Associato

2365530/1 Acquisti personal computer 1.000,00 1.000,00

Totale complessivo 1.477.561,57 1.375.611,57 11.950,00 0,00 90.000,00 0,00

PIANO INVESTIMENTI - ANNO 2023

Bilancio INTERVENTO 

CONCESSIO
NI EDILIZIE-
MONETIZZA

ZIONI-
CONTRIBUT

I DA
PRIVATI

CONTRIB
UTI

REGIONE

CONTRIBUT
I

PROVINCIA

CONTRIBUTI
ALTRI ENTI

PUBBLICI
MUTUI

descrizione importo (1) (2) (3) (4) (5)

C.d.C. 01 - Organi istituzionali

2017526/0 Trasferimento Unione 10.000,00 10.000,00
C.d.C. 06 – Servizi economico 
finanziari

2061025199/
0

Fondo liquidazione società partecipata
C/Capitale

C.d.C. 08 – Economato

2085504/0 mobili e arredi

2085506/0 Mezzi di trasporto

20855121/0 impianti e macchinari

20855122/0 attrezzature

C.d.C. 10 - Urbanistica

2106500/0 Analisi e progettazione urbanistica

2107624/0 Restituzione oneri urbanizzazione 10.000,00 10.000,00

C.d.C. 12 - Viabilità

2121594/0 Manutenzione e sistemazione vie, 
piazze, marciapiedi 

600.000,00 600.000,00

2127501/0
Contributi per manutenzione strade 
vicinali 

10.000,00 10.000,00

C.d.C. 13 - Pubblica illuminazione

2131606/0
Manutenzione straordinaria impianti 
pubblica illuminazione

31.000,00 31.000,00
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C.d.C. 14 - Patrimonio

2141508/1 Acquisto aree

2141512/1
Manutenzione edifici comunali - 
adeguamento 81/08 

350.000,00 260.000,00 90.000,00

2141512/3
Manutenzione straordinaria 
nell’ambito del bando periferie fpv

C.d.C. 15 - Ambiente

2151642/0
Manutenzione straordinaria parchi, 
giardini e aree verdi 

35.000,00 35.000,00

2151642/0 Boschetto urbano

2155504/1 Acquisizione beni mobili, macchine 

C.d.C. 18 - Servizi cimiteriali

2181512/0
Acquisizione beni immobili - 
manutenzione straordinaria

20.000,00 20.000,00

2181670/0 costruzione e ampliamento cimiteri

C.d.C. 20 - Biblioteca, musei e 
pinacoteca

2201512/1
Acquisizione beni immobili - 
fabbricati

10.000,00 10.000,00

2205502/2 Acquisto e lavori Pinacoteca 10.000,00 10.000,00

C.d.C. 21 – Teatro

2211512/1
Teatro – acquisizione beni immobili-
fabbricati

C.d.C. 23 - Impianti sportivi

2231512/3 Manutenzione fabbricati 60.000,00 60.000,00

2237571/0 Contributi a società sportive 16.000,00 16.000,00

22355121/0 Acquisto attrezzature sportive 7.000,00 7.000,00

C.d.C. 25 - Scuola materna

2251512/1
Acquisizione beni immobili – 
fabbricati 

30.000,00 30.000,00

2255502/1 Arredi scuole materne 2.000,00 2.000,00

C.d.C. 26 - Scuola elementare

2261512/1
Acquisizione beni immobili – 
fabbricati 

30.000,00 30.000,00

2265502/1 Arredi scuole elementari 2.000,00 2.000,00

C.d.C. 27 - Scuola media

2271512/1
Acquisizione beni immobili – 
fabbricati 

30.000,00 30.000,00

2275502/1 Arredi scuola media 2.000,00 2.000,00

C.d.C. 28 - Assistenza scolastica

2282504/0 Acquisto ausili 1.000,00 1.000,00

C.d.C. 30 - Refezione scolastica

2305504/1 Attrezzature refezione 5.000,00 5.000,00

C.d.C. 31 - Servizi per l'infanzia

2315504/1 Attrezzature nido

2311512/1
Acquisizione beni immobili – 
fabbricati 

21.923,17 21.923,17

C.d.C. 33 - Interventi socio 
assistenziali

23312219/0 Manutenzione immobili Acer
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2337668/0 Quota U2 enti di culto 0,00 0,00

C.d.C. 36 - Servizio Informatico 
Associato

2365530/1 Acquisti personal computer 1.000,00 1.000,00

Totale complessivo 1.293.923,17 1.193.923,17 10.000,00 0,00 90.000,00 0,00
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DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2021 - 2023
(NOTA AGGIORNAMENTO)

SEZIONE OPERATIVA (SeO)

2.2 PARTE SECONDA
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2.2.1 PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE PER IL TRIENNIO
2021/2023

La programmazione triennale dei fabbisogni è stata approvata con deliberazione  di giunta
n. 133 del 6/11/2020 comprensiva del parere del Collegio dei revisori dei conti.

In essa veniva stabilito anche di:
1) di Approvare il Piano Triennale di Fabbisogno di Personale (PTFP) 2020/2022 - aggiornamento 
2020/2021,  il quale risultando coerente con gli atti e i documenti di più complessiva 
programmazione dell’Ente, integra la precedente programmazione. Si riporta di seguito il Piano 
Occupazionale del Comune di Budrio anno 2020/2021, ossia lo schema di reclutamenti 
programmati riassunto per categorie e profili, procedure di reclutamento, motivazione e spazio 
occupazionale:

ANNO 2020
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

SETTORE AFFARI GENERALI

N. unità
da

reclut.

Cat.
giur.

Profilo Procedura Motivazione Capacità
assunzionale

(*)
1 B1 Esecutore amministrativo Selezione

Pubblica
tramite chiamata
nominativa di
iscritto  alle  liste
del
collocamento
obbligatorio  ai
sensi  della  L.
68/1999

Bisogno
emergente  dalla
cessazione  di
altro  dipendente
per pensione 

((€
27.700,00))

SETTORE LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI/AMBIENTE

N. unità
da

reclut.

Cat.
giur.

Profilo Procedura Motivazione Capacità
assunzionale

(*)
1 D Istruttore  direttivo

tecnico
concorso  o
scorrimento  di
graduatoria utile

Nuovo  bisogno
emergente  dalla
cessazione  di
altro dipendente 

((€
35.700,00))

1 B Esecutore tecnico Selezione
Pubblica
tramite chiamata
nominativa di
iscritto  alle  liste
del
collocamento
obbligatorio  ai
sensi  della  L.
68/1999

Assunzione  in
quota obbligatoria
già  programmata
nel  PTFP  2018-
2020  con
assunzione
effettuata  nel
2018  seguita  da
cessazione  nello
stesso anno

((€
27.700,00))

SETTORE RISORSE E CONTROLLI
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N. unità
da

reclut.

Cat.
giur.

Profilo Procedura Motivazione Capacità
assunzionale

(*)
1 C Istruttore

amministrativo-contabile
Mobilità/concorso
o  scorrimento  di
graduatoria utile

Bisogno
emergente  dalla
cessazione  di
altro  dipendente
di  cat.  C  per
mobilità 

((€
34.300,00))

SETTORE SERVIZI ECONOMICO-FINANZIARI

N. unità
da

reclut.

Cat.
giur.

Profilo Procedura Motivazione Capacità
assunzionale

(*)
1 C Istruttore

amministrativo-contabile
Mobilità/concorso
o  scorrimento  di
graduatoria utile

Bisogno
emergente  dalla
cessazione  di
altro  dipendente
per
pensionamento 

((€
34.300,00))

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA

N. unità
da

reclut.

Cat.
giur.

Profilo Procedura Motivazione Capacità
assunzionale

(*)
1 D Istruttore   direttivo

amministrativo-contabile
Mobilità/concorso
o  scorrimento  di
graduatoria utile

Nuovo  bisogno
emergente
derivato  dalla
necessità  di
ricoprire il ruolo di
responsabile  del
servizio istruzione

€ 35.700,00

COMANDO POLIZIA LOCALE

N. unità
da

reclut.

Cat.
giur.

Profilo Procedura Motivazione Capacità
assunzionale

(*)
1 C Agente di PL Mobilità Riqualificazione di

un posto di cat. C
degli  AA.GG  in
mobilità
volontaria.

((€
34.300,00))
€ 1.400,00

TOTALE CAPACITA’  ASSUNZIONALE IMPIEGATA PER REALIZZARE IL
PIANO OCCUPAZIONALE 2020

€ 37.100,00
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ANNO 2021
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

SETTORE TRIBUTI

N. unità
da

reclut.

Cat.
giur.

Profilo Procedura Motivazione Capacità
assunzionale

(*)
1 D Istruttore  direttivo

amministrativo-contabile
Mobilità/concorso
o  scorrimento  di
graduatoria utile

Bisogno
emergente  dalla
cessazione  di
altro  dipendente
per
pensionamento di
cat. C 

((€
34.300,00))
€ 1.400,00

SERVIZIO PERSONALE

N. unità
da

reclut.

Cat.
giur.

Profilo Procedura Motivazione Capacità
assunzionale

(*)
1 D Istruttore   direttivo

amministrativo-contabile
Rientro  personale
a  seguito  di
revoca  funzioni
conferite
all’Unione Terre di
Pianura relative al
servizio personale
decorrenza
01/01/2021

€ 35.700,00
(non utilizza

capacità
assunzionale)

1 C Istruttore
amministrativo-contabile

Mobilità/concorso
o  scorrimento  di
graduatoria utile

Nuovo  bisogno
emergente
derivato  dalla
necessità  di
implementare  il
servizio personale
a  seguito  di
revoca  funzioni
conferite
all’Unione Terre di
Pianura relative al
servizio personale
decorrenza
01/01/2021

€ 34.300,00

TOTALE CAPACITA’  ASSUNZIONALE IMPIEGATA PER REALIZZARE IL
PIANO OCCUPAZIONALE 2021

€ 35.700,00 

(*) gli importi di capacità assunzionale indicati tra la doppia parentesi sono relativi a personale da 
sostituire e quindi la relativa spesa è già conteggiata nei rendiconti approvati

2) di dare atto che:
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 il Piano triennale delle Azioni Positive 2019/2021, ex art. 48 D.lgs n.198/2006, approvato
con deliberazione della Giunta dell'Unione n. 77 del 20/12/2019 e valevole per l'Unione ed i
Comuni ad essa aderenti;

 il rispetto, ai sensi della Legge 296/2006, art.1, comma 557 e seguenti, del vincolo della
riduzione tendenziale della spesa per il personale;

 le note acquisite al protocollo generale dell'Unione Terre di Pianura attestanti l’inesistenza
di situazioni di soprannumero o eccedenze di personale;

 l’Ente non versa nelle situazioni strutturali deficitarie secondo le indicazioni dell’art. 242 del
D.Lgs. 267/2000;

 l’Ente ha attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti (art. 27 del D.L.
n. 66/2014);

 l’Ente ha rispettato i termini di approvazione del bilancio di previsione, deliberazione del
Consiglio  comunale  n.  6  del  15/04/2020,  ed  ha  approvato  il  conto  consuntivo  con
deliberazione di Consiglio Comunale n.  119 del 29/06/2020 nonché ha trasmesso i  dati
relativi a tali atti alla banca dati delle amministrazioni pubbliche entro 30 giorni dal termine
previsto per la loro approvazione (DL n. 113/2016 convertito con modificazioni dalla L.  7
agosto 2016, n. 160);

 l'Ente ha approvato, in ottemperanza all'obbligo previsto dall'art. 10 del D.Lgs. 150/2009, il
Piano della Performance con deliberazione della Giunta n. 8 del 21/01/2020.

3) di dare, altresì, atto che:
 l’allegato B) alla presente deliberazione attesta la spesa del personale, ricalcolata  con i

criteri individuati dalla Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 9/2006, dal comma
7, dell’art. 14 del D.L. n. 78/2010, dalle Circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze
28 marzo 2008 n. 34748, e 28 febbraio 2008 n. 8, dalla deliberazione della Corte dei Conti
Sezione Autonomie n. 3 del 21.01.2010, dalla deliberazione della Corte dei Conti Sezione
delle Autonomie n. 14 del 28.12.2011;

 l’allegato C) attesta la capacità assunzionale dell’Ente, elaborata in applicazione dell’art. 33,
comma 2, del D.L. 34/2019, del D.M. 17 marzo 2020, della circolare ministeriale n. 1374
del 08.06.2020 nonchè della deliberazione della Giunta dell'Unione di Terre di Pianura n.
34 del 20.07.2020;

 l’allegato D) evidenzia il  calcolo del limite per assunzioni  a tempo determinato previsto
dall’art. 9 del D.L. n. 78/2010; le limitazioni previste da detto art. 9 non si applicano ai
Comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, a decorrere dall’anno 2013 e per tutto il
periodo dello stato di emergenza.

4) di autorizzare il Servizio Personale, su richiesta formale dell’organo di vertice dell'Ente, a ripristi-
nare le condizioni quali-quantitative dell'organico precedente a cessazioni intervenute e non pro-
grammate nella presente deliberazione. Le modalità di reclutamento, in tale circostanza, saranno 
individuate in modo da realizzare il rispetto dei vincoli in materia di assunzione di personale e a ga-
ranzia del principio di economicità procedurale. Sarà cura del Servizio Personale  verificare preven-
tivamente la permanenza delle condizioni relative alla capacità assunzionale dell’Ente. Sono, inol-
tre, fatte salve le procedure di cui all'art. 36 del d.lgs 165/2001 atte fronteggiare i bisogni emer-
genti e temporanei dell'Ente ovvero l'istituto del comando temporaneo di personale di altre ammi-
nistrazioni.

Con l’entrata in vigore del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di assunzioni di personale 
e con la  circolare sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, si sono stabilite nuove modalità 
di calcolo della capacità assunzionale degli Enti.

Il  c.d.  Decreto  Crescita  (D.L.  n.  34/2019),  all’articolo  33,  ha  introdotto  una  modifica
significativa della disciplina relativa alle facoltà assunzionali  dei Comuni,  prevedendo il
superamento  delle  attuali  regole  fondate  sul  turn-over  e  l’introduzione  di  un  sistema
maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. A
seguito di intesa in Conferenza Stato-città in data 11 dicembre 2019 e tenuto conto di
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quanto deliberato dalla Conferenza medesima in data 30 gennaio 2020, è stato adottato il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  17 marzo 2020 recante Misure per la
definizione delle capacità assunzionali  di  personale a tempo indeterminato dei comuni,
disponendo specificatamente  l’entrata  in  vigore  del  provvedimento  a  decorrere  dal  20
aprile 2020, in luogo della data del 1° gennaio 2020 come previsto inizialmente, al fine di
così regolare meglio il passaggio al nuovo regime. 

La disciplina del Decreto attuativo 
Il decreto, oltre alla decorrenza del nuovo regime, disciplina i seguenti ambiti: 
1. specificazione degli elementi che contribuiscono alla determinazione del rapporto spesa
di  personale/entrate  correnti  al  netto  del  fondo crediti  di  dubbia esigibilità  stanziato in
bilancio di previsione; 
2. individuazione delle fasce demografiche e dei relativi valori-soglia; 
3. determinazione delle percentuali massime di incremento annuale.

Il  nuovo regime sulla  determinazione della  capacità  assunzionale dei  Comuni  previsto
dall’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 si applica a decorrere dal 20 aprile 2020.

Al momento il Comune di Budrio dopo l’uscita dall’Unione sta predisponendo la nuova pro-
grammazione del fabbisogno che sarà inserita nel DUP contestualmenye all’approvazione 
della relativa delibera di Giunta.

In  merito agli  ulteriori  strumenti  di  programmazione il  principio  contabile  applicato
della programmazione (Allegato 4/1 al  D.Lgs. 118/2011) ha testualmente previsto “Nel
DUP  devono  essere  inseriti  tutti  quegli  ulteriori  strumenti  di  programmazione  relativi
all’attività  istituzionale  dell’ente  di  cui  il  legislatore,  compreso il  legislatore  regionale  e
provinciale, prevede la redazione ed approvazione. Tali documenti sono approvati con il
DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni. Si fa riferimento ad esempio, al programma
biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 e al piano
triennale di contenimento della spesa di cui all’art.  2, commi 594 e 599, della legge n.
244/2007. Nel caso in cui i termini di adozione o approvazione dei singoli documenti di
programmazione previsti dalla normativa vigente precedano l’adozione o l’approvazione
del  DUP,  tali  documenti  di  programmazione  devono  essere  adottati  o  approvati
autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo inserimento degli stessi nel DUP.
Nel caso in cui la legge preveda termini di adozione o approvazione dei singoli documenti
di programmazione successivi a quelli previsti per l’adozione o l’approvazione del DUP,
tali  documenti di programmazione possono essere adottati o approvati autonomamente
dal  DUP,  fermo  restando  il  successivo  inserimento  degli  stessi  nella  nota  di
aggiornamento al DUP. I documenti di programmazione per i quali la legge non prevede
termini di adozione o approvazione devono essere inseriti nel DUP. 
In particolare, si richiamano i termini previsti per l’approvazione definitiva del programma
triennale delle opere pubbliche dall’articolo 5, comma 5, del  decreto MIT n. 14 del 16
gennaio 2018 concernente Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione
e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per
l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali:
“Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono pubblicati
sul  profilo del  committente.  Le amministrazioni  possono consentire la presentazione di
eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del
presente comma. L’approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all’elenco
annuale dei lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i successivi trenta giorni
dalla  scadenza delle  consultazioni,  ovvero,  comunque,  in  assenza delle  consultazioni,
entro sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente comma, nel
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rispetto  di  quanto  previsto  al  comma 4  del  presente  articolo,  e  con  pubblicazione  in
formato open data presso i siti informatici di cui agli articoli 21, comma 7 e 29 del codice.
Le  amministrazioni  possono  adottare  ulteriori  forme di  pubblicità  purché  queste  siano
predisposte in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al presente comma”1”.

Di seguito vengono riproposti gli strumenti di programmazione approvati con il  DUP 2021-
2023  e con la relativa Nota di aggiornamento.
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2.2.2 Programma triennale delle opere pubbliche 2021-2023 ed elenco annuale 2021

In merito alla programmazione delle opere pubbliche  l’art.  21 del D. Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii prevede
    • comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma triennale dei lavori
pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali;
    • comma 3, il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali
contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano,
previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio
2003,  n.  3,  i  lavori  da avviare nella  prima annualità,  per  i  quali  deve essere riportata
l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio,
ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario
o di  altri  enti  pubblici.  Per i  lavori  di  importo pari  o superiore a 1.000.000 euro, ai  fini
dell’inserimento  nell’elenco  annuale,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  approvano
preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. Ai fini dell’inserimento nel
programma triennale, le amministrazioni  aggiudicatrici  approvano preventivamente, ove
previsto, il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di cui all’articolo 23, comma
5;
Il  successivo   Decreto  del  Ministro  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  n.  14/2018  ha
approvato  la  procedura  e  gli  schemi-tipo  per  la  redazione  e  la  pubblicazione  del
programma  triennale  dei  lavori  pubblici,  dei  suoi  aggiornamenti  annuali  e  dell’elenco
annuale dei lavori pubblici;
 A questo proposito si rammenta che lo schema di programma, prima dell’approvazione,
sarà  pubblicato  per  30  giorni  consecutivi  all’Albo  Pretorio  online  e  sul  sito  internet
comunale;

Si riportano  di seguito il riepilogo delle schede del programma adottate con la delibera di
giunta  di  approvazione delle  Nota  di  aggiornamento  al  DUP ed approvate  dall’organo
consiliare contestualizzate al DUP 2021-2023 ed alla relativa Nota di aggiornamento:
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2.2.3 Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari

PIANO ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI PER IL TRIENNIO 
2021/2022/2023

L’art. 58 della Legge 133 del 6 agosto 2008, richiede che il Comune, allo scopo di 
procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare, 
provveda alla redazione di un Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, sulla 
base di un apposito elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio territorio, non 
strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione 
ovvero di dismissione.
La procedura di ricognizione ed eventuale riclassificazione degli immobili prevista dalla 
legge sopra richiamata, consente una semplificazione dei processi di valorizzazione del 
patrimonio immobiliare di questo Comune, nell’evidente obiettivo di soddisfare le esigenze 
di miglioramento dei conti pubblici, di riduzione e contenimento dell’indebitamento e di 
ricerca di nuovi proventi destinabili a finanziamento degli investimenti.
L’elenco dei beni immobili da valorizzare e alienare, i cui valori si intendono determinati in 
via preliminare e presuntiva, soggetto a pubblicazione insieme alla deliberazione che lo 
approva mediante le forme previste dal relativo regolamento in materia, ha effetto 
dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni e produce gli affetti 
previsti dall’art.2644 del Codice Civile, nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene 
in catasto.
L’inserimento degli immobili in tale piano ne ha determinato la conseguente classificazione
come patrimonio disponibile, previo adeguamento, per alcuni di essi, se necessario, degli 
strumenti urbanistici vigenti.
La Corte Costituzionale, con sentenza n. 340 del 30 dicembre 2009, ha accolto il ricorso 
presentato, tra gli altri, dalla Regione Emilia Romagna contro l’art. 58, comma 2, del D.L. 
112/2008, dichiarando l’illegittimità costituzionale di tale norma statale.
Precisato che tale norma prevedeva che l’approvazione da parte del Consiglio del “Piano 
delle alienazioni” producesse, tra gli altri, effetto di variante automatica agli strumenti 
urbanistici.
La Regione Emilia Romagna non ha predisposto una propria normativa di dettaglio che 
disciplini la procedura di variante urbanistica collegata al Piano delle Alienazioni, per cui la
mancata emanazione di una normativa regionale ad hoc comporta, da parte dell’Ente, il 
seguire la procedura di variante urbanistica prevista in generale della legislazione 
urbanistica regionale.

Il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari si compone di più schede (agli atti 
presso il Servizio Ambiente e Patrimonio), come da elencazione a seguire. Le schede e le 
stime relative agli immobili sono state redatte nel rispetto delle diverse metodologie di 
stima:
le fonti estimative utilizzate fanno riferimento ai valori O.M.I. (Osservatorio Mercato 
Immobiliare) dell’Agenzia delle Entrate, ai valori della Delibera di Giunta n.79/2019 
“VALORI DI RIFERIMENTO DELLE AREE FABBRICABILI AI FINI DELL'IMPOSTA 
COMUNALE SUGLI IMMOBILI” oltre che a metodologie analitiche ed a indagini dirette di 
mercato.
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2021-2022
(art. 21 del D.Lgs. 50/2016)

L’art. 21 del D.Lgs. 50/2016, dispone che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti annuali
nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio.
Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono 
gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. 
Nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che 
possono essere soddisfatti con capitali privati.
Il D.Lgs. N. 59/2017 “Correttivo appalti” all'art. 21 comma 1 stabilisce che il programma 
triennale dei lavori pubblici e il programma biennale degli acquisti di beni e servizi sono 
approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e per gli 
enti locali, secondo le norme che disciplinato la programmazione economico finanziaria. Il 
comma 8 dello stesso articolo rinvia al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
l'adozione del decreto per la definizione degli schemi tipo e le informazioni minime che 
detti elenchi devono contenere, delle modalità di aggiornamento, dei criteri di formazione e
definizione. 

Di seguito si riportano le schede  del programma biennale :
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	PREMESSA
	​ Nella missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 2, l’originario obiettivo operativo 3 “Valorizzare e promuovere le collezioni museali comunali affinché siano un bene condiviso e fruibile. Mantenere e migliorare gli standard di qualità dei musei e incrementare le attività di promozione sia rivolte alle scuole che al pubblico” è stato accorpato all’obiettivo operativo 1 della missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 1
	​ Nella missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 1, l’obiettivo operativo 3 “Valorizzazione di proposte da parte di cittadini, esperti, appassionati che, in collaborazione con le strutture comunali, diano spunti su iniziative da organizzare nelle diverse discipline artistiche.” è stato accorpato all’obiettivo operativo 2 della missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 1.
	​ Nella missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 1, l’obiettivo operativo 6 “ Ottimizzare la comunicazione degli eventi, del patrimonio monumentale, museale e culturale: valutare la possibilità di dotarsi di strumenti operativi come il piano di comunicazione e il manuale di immagine coordinata per le attività culturali generiche” è stato accorpato all’obiettivo operativo 2 della missione 5, linea di programma 3, obiettivo strategico 1.
	​ Nella missione 8, linea di programma 3, obiettivo strategico 3, l’obiettivo operativo 1”Corretta convivenza uomo/animale in ambito urbano: proseguire l’attività di coordinamento intercomunale per la gestione del canile comunale e promuovere la qualità dei servizi offerti dallo stesso, anche alla luce dell’individuazione del nuovo soggetto cui affidare la gestione della struttura. Migliorare e incrementare l’utilizzo delle aree sgambamento cani e l’arredo urbano dedicato.” è stato attuato e terminato nel 2020.
	​ Nella missione 8, linea di programma 3, obiettivo strategico 3, l’obiettivo operativo 8 “ Verificare il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il clima (PAESC) monitorando il perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile al 2030” si è concluso nel 2020
	​ Nella missione 9, linea di programma 3, obiettivo strategico 4, l’obiettivo operativo 1 “Studiare soluzioni e strategie per migliorare la raccolta differenziata. Obiettivi mirati al monitoraggio e controllo del corretto conferimento del rifiuto oltre che alla percentuale di raccolta differenziata.” è stato attuato e terminato nel 2020.
	​ Nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 5, l’obiettivo operativo 4 “L’invecchiamento attivo: valorizzare le capacità e l’esperienza degli anziani, anche attraverso la revisione ed il potenziamento della collaborazione con le associazioni del territorio.” è stato attuato e terminato nel 2020
	​ Nella missione 12, linea di programma 2, obiettivo strategico 6, l’obiettivo operativo 3 “Revisionare il regolamento “Concessioni contributi e vantaggi economici ad enti ed associazioni”, al fine di implementare un sistema di monitoraggio sull’operato delle associazioni, per supportarle in presenza di eventuali difficoltà e per facilitare la verifica dell’efficacia dei contributi erogati”. è stato attuato e terminato nel 2020

